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Parrocchia di Bornato
Orario Sante Messe

Festivo
Ore  18.00 (sabato o vigilia)
   8.00
   9.00 (al Barco)
  10.30
 18.00

Feriale
 Mattino
Lunedì 8.30
Martedì   8.30
Mercoledì  8.30
Giovedì  8.30
Venerdì  8.30

In copertina - XI Stazione della Via Crucis
Gesù è inchiodato sulla croce.
La sindone di Torino ci permette di avere un’idea dell’incredibile 
crudeltà di questa procedura. Gesù non beve la bevanda anestetiz-
zante offertagli: coscientemente prende su di sé tutto il dolore della 
crocifissione. Tutto il suo corpo è martoriato; le parole del Salmo si 
sono avverate: “Ma io sono verme, non uomo, infamia degli uomi-
ni, rifiuto del mio popolo” (Sal 22, 7). “Come uno davanti al quale 
ci si copre la faccia, era disprezzato… Eppure egli si è caricato delle 
nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori” (Is 53, 3s). Fermia-
moci davanti a questa immagine di dolore, davanti al Figlio di Dio 
sofferente. Guardiamo a lui nei momenti della presunzione e del 
godimento, in modo da imparare a rispettare i limiti e a vedere la 
superficialità di tutti i beni puramente materiali. Guardiamo a lui 
nei momenti di calamità ed angustia, per riconoscere che proprio 
così siamo vicini a Dio. Cerchiamo di riconoscere il suo volto in 
coloro che tenderemmo a disprezzare. Dinanzi al Signore condan-
nato, che non volle usare il suo potere per scendere dalla croce, ma 
piuttosto sopportò la sofferenza della croce fino alla fine, può affio-
rare un altro pensiero ancora. Ignazio di Antiochia, incatenato egli 
stesso per la sua fede nel Signore, elogiò i cristiani di Smirne per la 
loro fede incrollabile: dice che erano, per così dire, inchiodati con 
la carne e il sangue alla croce del Signore Gesù Cristo (1, 1). Lascia-
moci inchiodare a lui, non cedendo a nessuna tentazione di stac-
carci e di cedere alle beffe che vorrebbero indurci a farlo.

PREGHIERA
Signore Gesù Cristo, ti sei fatto inchiodare sulla croce, accettando 
la terribile crudeltà di questo dolore, la distruzione del tuo corpo e 
della tua dignità. Ti sei fatto inchiodare, hai sofferto senza fughe e 
senza compromessi. Aiutaci a non fuggire di fronte a ciò che siamo 
chiamati ad adempiere. Aiutaci a farci legare strettamente a te. Aiu-
taci a smascherare quella falsa libertà che ci vuole allontanare da te. 
Aiutaci ad accettare la tua libertà “legata” e a trovare nello stretto 
legame con te la vera libertà. (Via Crucis al Colosseo - Testo di Be-
nedetto XVI - Anno 2005). - Auguri di una buona Quaresima.

Il prossimo bollettino parrocchiale sarà conse-
gnato nelle famiglie sabato 19 marzo 2016. In-
contro di redazione, giovedì 11 febbraio 2016 

alle ore 20.30; consegna testi entro lunedì 29 feb-
braio 2015. E-mail: bornato@diocesi.brescia.it - Sito: 
www.parrocchiadibornato.org

Recapiti telefonici
Don Andrea 030 72 52 27
Don Angelo 030 68 40 877
Reverende Suore 030 72 50 59
Diac. Bruno Verzeletti 338 92 09 590

Il Giornale di Bornato
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Il logo e il motto offrono insieme 
una sintesi felice dell’Anno giu-
bilare. Nel motto Misericordiosi 
come il Padre (tratto dal Vangelo 
di Luca, 6,36) si propone di vi-
vere la misericordia sull’esempio 
del Padre che chiede di non giu-
dicare e di non condannare, ma 
di perdonare e di donare amore 
e perdono senza misura (cfr. Lc 
6,37-38).
Il logo – opera del gesuita Padre 
Marko I. Rupnik – si presenta 
come una piccola summa teolo-
gica del tema della misericordia. 
Mostra, infatti, il Figlio che si ca-
rica sulle spalle l’uomo smarrito, 
recuperando un’immagine molto 

cara alla Chiesa antica, perché 
indica l’amore di Cristo che porta 
a compimento il mistero della sua 
incarnazione con la redenzione. 
Il disegno è realizzato in modo 
tale da far emergere che il Buon 
Pastore tocca in profondità la car-
ne dell’uomo, e lo fa con amore 
tale da cambiargli la vita. Un par-
ticolare, inoltre, non può sfuggire: 
il Buon Pastore con estrema mise-
ricordia carica su di sé l’umanità, 
ma i suoi occhi si confondono con 
quelli dell’uomo. 
Cristo vede con l’occhio di 
Adamo e questi con l’occhio di 
Cristo. Ogni uomo scopre così in 
Cristo, nuovo Adamo, la propria 

umanità e il futuro che lo attende, 
contemplando nel Suo sguardo 
l’amore del Padre.La scena si col-
loca all’interno della mandorla, 
anch’essa figura cara all’icono-
grafia antica e medioevale che 
richiama la compresenza delle 
due nature, divina e umana, in 
Cristo. I tre ovali concentrici, di 
colore progressivamente più chia-
ro verso l’esterno, suggeriscono 
il movimento di Cristo che porta 
l’uomo fuori dalla notte del pec-
cato e della morte. D’altra parte, 
la profondità del colore più scuro 
suggerisce anche l’imperscrutabili-
tà dell’amore del Padre che tutto 
perdona. 

Quaresima di misericordia

Preghiera
di Papa
Francesco
per il Giubileo

Signore Gesù Cristo,
tu ci hai insegnato
a essere misericordiosi
come il Padre celeste,

e ci hai detto che chi vede te
vede Lui.
Mostraci il tuo volto
e saremo salvi.

Il tuo sguardo pieno di amore 
liberò Zaccheo e Matteo 
dalla schiavitù del denaro;
l’adultera e la Maddalena 
dal porre la felicità 
solo in una creatura;
fece piangere Pietro 
dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso 
al ladrone pentito.
Fa’ che ognuno di noi ascolti 
come rivolta a sé la parola 
che dicesti alla samaritana:
Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile 
del Padre invisibile,
del Dio che manifesta 
la sua onnipotenza soprattutto 
con il perdono e la misericordia:
fa’ che la Chiesa sia nel mondo 
il volto visibile di Te, suo Signore, 

Il significato del logo

risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero 
anch’essi rivestiti di debolezza
per sentire giusta compassione 
per quelli che sono nell’ignoranza 
e nell’errore:
fa’ che chiunque si accosti 
a uno di loro si senta atteso, 
amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito 
e consacraci tutti con la sua unzione
perché il Giubileo 
della Misericordia 
sia un anno di grazia del Signore
e la tua Chiesa 
con rinnovato entusiasmo
 possa portare ai poveri 
il lieto messaggio
proclamare ai prigionieri 
e agli oppressi la libertà
e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo 
per intercessione di Maria 
Madre della Misericordia
a te che vivi e regni con il Padre e 
lo Spirito Santo per tutti i secoli dei 
secoli.

Amen.
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La Bolla di indizione del 
Giubileo straordinario del-
la Misericordia dal titolo 

“Misericordiae vultus” si com-
pone di 25 numeri. Papa France-
sco ha descritto i tratti più salienti 
della misericordia ponendo anzi-
tutto il tema alla luce del volto di 
Cristo. La misericordia non è una 
parola astratta, ma un volto da 
riconoscere, contemplare e ser-
vire. La Bolla si snoda in chiave 
trinitaria (nn. 6-9) e si estende nel 
descrivere la Chiesa come segno 
credibile di misericordia: “L’ar-
chitrave che sorregge la vita della 
Chiesa è la misericordia” (n. 10).

Papa Francesco indica le tappe 
salienti del Giubileo. L’apertura 
coincide con il 50° anniversario 
della chiusura del Concilio Ecu-
menico Vaticano II: “La Chie-
sa sente il bisogno di mantenere 
vivo quell’evento. Per lei iniziava 
un nuovo percorso della sua sto-
ria. I Padri radunati nel Concilio 
avevano percepito forte, come un 
vero soffio dello Spirito, l’esigen-
za di parlare di Dio agli uomini 
del loro tempo in un modo più 
comprensibile. Abbattute le mu-
raglie che per troppo tempo ave-
vano rinchiuso la Chiesa in una 
cittadella privilegiata, era giunto 
il tempo di annunciare il Vange-
lo in modo nuovo” (n. 4). La con-
clusione avverrà “nella solennità 
liturgica di Gesù Cristo Signo-
re dell’universo, il 20 novembre 
2016. In quel giorno, chiudendo 
la Porta Santa avremo anzitutto 

sentimenti di gratitudine e di rin-
graziamento verso la Santissima 
Trinità per averci concesso que-
sto tempo straordinario di grazia. 
Affideremo la vita della Chiesa, 
l’umanità intera e il cosmo im-
menso alla Signoria di Cristo, 
perché effonda la sua misericor-
dia come la rugiada del mattino 
per una feconda storia da costrui-
re con l’impegno di tutti nel pros-
simo futuro” (n. 5).

Una peculiarità di questo Anno 
Santo consiste nel fatto che non 
sarà celebrato solo a Roma ma 
anche in tutte le altre diocesi del 
mondo. La Porta Santa è stata 
aperta dal Papa a San Pietro l’8 
dicembre e la domenica succes-
siva in tutte le Chiese del mon-
do. Un’altra novità è che il Papa 
concede la possibilità di aprire la 
Porta Santa anche nei Santuari, 
dove tanti pellegrini si recano in 
preghiera.

Papa Francesco, recupera l’inse-
gnamento di San Giovanni XXIII 

che parlava della “medicina del-
la Misericordia” e di Paolo VI che 
identificava la spiritualità del Va-
ticano II con quella del Samari-
tano. La Bolla spiega, inoltre, al-
cuni aspetti salienti del Giubileo: 
anzitutto il motto “Misericordio-
si come il Padre”, poi il senso del 
pellegrinaggio e soprattutto l’e-
sigenza del perdono. Il tema par-
ticolare che sta a cuore al Papa è 
espresso al n. 15: le opere di mi-
sericordia corporale e spiritua-
le dovranno essere riprese per 
“risvegliare la nostra coscienza 
spesso assopita davanti al dram-
ma della povertà e per entrare 
sempre di più nel cuore del Van-
gelo, dove i poveri sono i privi-
legiati della misericordia divina”. 
Un’altra indicazione è offerta 
per la Quaresima con l’invio dei 
“Missionari della Misericordia” 
(n. 18). Un’iniziativa nuova e ori-
ginale con la quale il Papa inten-
de evidenziare più concretamen-
te la sua cura pastorale. Il Papa 
affronta ai nn. 20-21 il tema del 
rapporto tra giustizia e misericor-
dia, mostrando di non fermarsi a 
una visione legalista, ma di voler 
puntare su un percorso che sfocia 
nell’amore misericordioso.

Il n. 19 è un forte richiamo contro 
la violenza organizzata e contro 
le persone “fautrici o complici” di 
corruzione. Parole molto forti con 
le quali il Papa denuncia questa 
“piaga putrefatta” e insiste per-
ché in questo Anno Santo vi sia 
una vera conversione: “Questo è 
il momento favorevole per cam-
biare vita! Questo è il tempo di la-
sciarsi toccare il cuore. Davanti al 
male commesso, anche a crimini 
gravi, è il momento di ascoltare 
il pianto delle persone innocenti 
depredate dei beni, della dignità, 
degli affetti, della stessa vita. Ri-
manere sulla via del male è solo 
fonte di illusione e di tristezza. 
La vera vita è ben altro. Dio non 

SINTESI DELLA BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO

PERCHÉ IL GIUBILEO 
IL PELLEGRINAGGIO 
IL MOTTO 
IL PERDONO
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si stanca di tendere la mano. È 
sempre disposto ad ascoltare, e 
anch’io lo sono, come i miei fra-
telli vescovi e sacerdoti. È suffi-
ciente solo accogliere l’invito alla 
conversione e sottoporsi alla giu-
stizia, mentre la Chiesa offre la 
misericordia” (n. 19).

Il richiamo all’Indulgenza come 
tema tradizionale del Giubi-
leo è espresso al n. 22. Un ulti-
mo aspetto originale è offerto 
da Papa Francesco riguardo alla 
misericordia come tema comu-
ne a Ebrei e Musulmani: “Que-
sto Anno Giubilare vissuto nella 
misericordia possa favorire l’in-
contro con queste religioni e con 
le altre nobili tradizioni religiose; 
ci renda più aperti al dialogo per 
meglio conoscerci e comprender-
ci; elimini ogni forma di chiusu-
ra e di disprezzo ed espella ogni 
forma di violenza e di discrimi-
nazione” (n. 23).
Il desiderio del Papa è che que-
sto Anno, vissuto anche nella 
condivisione della misericordia 
divina, possa diventare un’oc-
casione per “vivere nella vita di 
ogni giorno la misericordia che 
da sempre il Padre estende ver-
so di noi. In questo Giubileo la-
sciamoci sorprendere da Dio. Lui 
non si stanca mai di spalancare 
la porta del suo cuore per ripete-
re che ci ama e vuole condividere 
con noi la sua vita. […] 
In questo Anno Giubilare la Chie-
sa si faccia eco della Parola di Dio 
che risuona forte e convincen-
te come una parola e un gesto di 
perdono, di sostegno, di aiuto, 
di amore. Non si stanchi mai di 
offrire misericordia e sia sempre 
paziente nel confortare e perdo-
nare. La Chiesa si faccia voce di 
ogni uomo e ogni donna e ripeta 
con fiducia e senza sosta: «Ricor-
dati, Signore, della tua misericor-
dia e del tuo amore, che è da sem-
pre» (Sal 25,6)” (n. 25).

SINTESI DELLA BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO

COSTITUZIONE DELL’ UNITÀ PASTORALE 
MARIA SANTISSIMA MADRE DELLA CHIESA 

Bornato-Cazzago-Calino-Pedrocca
Programma

Venerdì 26 febbraio 2016
Ore 20.30  Oratorio di Cazzago,
  incontro con tutti gli “operatori pastorali”
Giovedì 3 marzo 2016
Ore 9.00  Centro Oreb di Calino: 
  il Vescovo incontra i parroci
Ore 11.00  Incontro con la Scuola Materna di Bornato e la Comunità 
   delle Piccole Suore della Sacra Famiglia di Bornato.
Ore 15.00  Incontro con la Scuola dell’infanzia
  “Conte Berardo Maggi” di Calino.
Ore 16.30  Incontro con la Comunità delle Oblate Apostoliche
  del Centro Oreb.
Ore 18.30  Santa Messa concelebrata nella Parrocchiale di Calino.
Venerdì 4 marzo 2016
Ore 9.15  Incontro con la E. S. M. Scuola Materna di Pedrocca
Ore 10.15  Incontro con la Scuola dell’Infanzia 
  “Liduina Salvatori” di Cazzago
Ore 11.15  Teatro “Rizzini”: incontro con il II e III anno
  della Scuola secondaria di I grado
  dell’Istituto Comprensivo “Giulio Bevilacqua”
Ore 15.00  Alla Pedrocca, accoglienza degli anziani
  e degli ammalati delle quattro parrocchie
Ore 15.30  Celebrazione della Messa per la Comunità di Pedrocca
  e Amministrazione del Sacramento 
  dell’Unzione degli infermi
Ore 17.30  Oratorio di Bornato, incontro con gli adolescenti
Ore 21.00  Oratorio di Cazzago, incontro per Gruppi e Associazioni
Sabato 5 marzo 2016
Ore 9.00  Oratorio di Bornato, incontro con i fanciulli
  dei gruppi Cafarnao, Gerusalemme,
  Emmaus e Antiochia.
Ore 10.30  Centro Oreb: disponibilità del Vescovo
  all’ascolto dei fedeli.
Ore 14.30  Oratorio di Bornato, incontro con i genitori 
  dei gruppi Betlemme, Nazareth, Cafarnao,
  Gerusalemme e Emmaus (I-V anno)
Ore 16.00  Oratorio di Bornato, incontro con i genitori
  del VI anno ICFR, Antiochia
  e dei preadolescenti di 2a e 3a media.
 Ore 18.30 Santa Messa concelebrata festiva del sabato a Cazzago.
 Ore 21.00 Oratorio di Calino, incontro con i giovani
Domenica 6 marzo 2016
Ore 14.15  Accoglienza del Vescovo sul sagrato
  della Chiesa di Bornato
  Celebrazione conclusiva per le 4 parrocchie,
  rinfresco in Oratorio a Bornato.
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Lettera di Papa Francesco per la Quaresima

Misericordia io voglio 
e non sacrifici
“Misericordia io voglio 
e non sacrifici” (Mt 9,13).

Le opere di misericordia 
nel cammino giubilare.

1. Maria, icona di una Chiesa che 
evangelizza perché evangelizzata.

Nella Bolla d’indizione del Giubi-
leo ho rivolto l’invito affinché «la 
Quaresima di quest’anno giubi-
lare sia vissuta più intensamente 
come momento forte per celebrare 
e sperimentare la misericordia di 
Dio» (Misericordiae Vultus, 17). Con 
il richiamo all’ascolto della Parola 
di Dio ed all’iniziativa «24 ore per 
il Signore» ho voluto sottolineare 
il primato dell’ascolto orante del-
la Parola, in specie quella profetica. 
La misericordia di Dio è infatti un 
annuncio al mondo: ma di tale an-
nuncio ogni cristiano è chiamato a 
fare esperienza in prima persona.
E’ per questo che nel tempo del-
la Quaresima invierò i Missiona-
ri della Misericordia perché siano 
per tutti un segno concreto della 
vicinanza e del perdono di Dio.
Per aver accolto la Buona Notizia a 
lei rivolta dall’arcangelo Gabriele, 
Maria, nel Magnificat, canta profe-
ticamente la misericordia con cui 
Dio l’ha prescelta. La Vergine di 
Nazaret, promessa sposa di Giu-
seppe, diventa così l’icona perfet-
ta della Chiesa che evangelizza 
perché è stata ed è continuamente 
evangelizzata per opera dello Spi-
rito Santo, che ha fecondato il suo 
grembo verginale. Nella tradizione 
profetica, la misericordia ha infatti 
strettamente a che fare, già a livello 
etimologico, proprio con le visce-
re materne (rahamim) e anche con 
una bontà generosa, fedele e com-
passionevole (hesed), che si esercita 
all’interno delle relazioni coniugali 
e parentali.

2. L’alleanza di Dio con gli uomini: 
una storia di misericordia

Il mistero della misericordia di-
vina si svela nel corso della storia 
dell’alleanza tra Dio e il suo popolo 
Israele. Dio, infatti, si mostra sem-
pre ricco di misericordia, pronto in 
ogni circostanza a riversare sul suo 
popolo una tenerezza e una com-
passione viscerali, soprattutto nei 
momenti più drammatici quan-
do l’infedeltà spezza il legame del 
Patto e l’alleanza richiede di es-
sere ratificata in modo più stabile 
nella giustizia e nella verità. Siamo 
qui di fronte ad un vero e proprio 
dramma d’amore, nel quale Dio 
gioca il ruolo di padre e di marito 
tradito, mentre Israele gioca quello 
di figlio/figlia e di sposa infedeli. 
Sono proprio le immagini familia-
ri – come nel caso di Osea (cfr Os 
1-2) – ad esprimere fino a che pun-
to Dio voglia legarsi al suo popolo.
Questo dramma d’amore raggiun-
ge il suo vertice nel Figlio fatto 
uomo. In Lui Dio riversa la sua mi-
sericordia senza limiti fino al pun-
to da farne la «Misericordia incar-
nata» (Misericordiae Vultus, 8). In 
quanto uomo, Gesù di Nazaret è 
infatti figlio di Israele a tutti gli ef-
fetti. E lo è al punto da incarnare 
quel perfetto ascolto di Dio richie-
sto ad ogni ebreo dallo Shemà, an-
cora oggi cuore dell’alleanza di 
Dio con Israele: «Ascolta, Israele: il 
Signore è il nostro Dio, unico è il 
Signore. Tu amerai il Signore, tuo 
Dio, con tutto il cuore, con tutta l’a-
nima e con tutte le forze» (Dt 6,4-5). 
Il Figlio di Dio è lo Sposo che fa di 
tutto per guadagnare l’amore della 
sua Sposa, alla quale lo lega il suo 
amore incondizionato che diventa 
visibile nelle nozze eterne con lei.
Questo è il cuore pulsante del keryg-
ma apostolico, nel quale la miseri-
cordia divina ha un posto centrale 

e fondamentale. Esso è «la bellezza 
dell’amore salvifico di Dio manife-
stato in Gesù Cristo morto e risor-
to» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 
36), quel primo annuncio che «si 
deve sempre tornare ad ascoltare 
in modi diversi e che si deve sem-
pre tornare ad annunciare durante 
la catechesi» (ibid., 164). La Miseri-
cordia allora «esprime il compor-
tamento di Dio verso il peccatore, 
offrendogli un’ulteriore possibilità 
per ravvedersi, convertirsi e cre-
dere» (Misericordiae Vultus, 21), ri-
stabilendo proprio così la relazio-
ne con Lui. E in Gesù crocifisso 
Dio arriva fino a voler raggiungere 
il peccatore nella sua più estrema 
lontananza, proprio là dove egli si 
è perduto ed allontanato da Lui. E 
questo lo fa nella speranza di poter 
così finalmente intenerire il cuore 
indurito della sua Sposa.

3. Le opere di misericordia

La misericordia di Dio trasforma il 
cuore dell’uomo e gli fa sperimen-
tare un amore fedele e così lo rende 
a sua volta capace di misericordia. 
È un miracolo sempre nuovo che la 
misericordia divina si possa irra-
diare nella vita di ciascuno di noi, 
motivandoci all’amore del prossi-
mo e animando quelle che la tradi-
zione della Chiesa chiama le opere 
di misericordia corporale e spiri-
tuale. Esse ci ricordano che la no-
stra fede si traduce in atti concreti 
e quotidiani, destinati ad aiutare il 
nostro prossimo nel corpo e nello 
spirito e sui quali saremo giudica-
ti: nutrirlo, visitarlo, confortarlo, 
educarlo. Perciò ho auspicato «che 
il popolo cristiano rifletta durante 
il Giubileo sulle opere di misericor-
dia corporali e spirituali. Sarà un 
modo per risvegliare la nostra co-
scienza spesso assopita davanti al 
dramma della povertà e per entra-
re sempre più nel cuore del Vange-
lo, dove i poveri sono i privilegia-
ti della misericordia divina» (ibid., 
15). Nel povero, infatti, la carne di 
Cristo «diventa di nuovo visibile 
come corpo martoriato, piagato, 
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Lettera di Papa Francesco per la Quaresima

flagellato, denutrito, in fuga... per 
essere da noi riconosciuto, toccato 
e assistito con cura» (ibid.). Inau-
dito e scandaloso mistero del pro-
lungarsi nella storia della sofferen-
za dell’Agnello Innocente, roveto 
ardente di amore gratuito davanti 
al quale ci si può come Mosè solo 
togliere i sandali (cfr Es 3,5); ancor 
più quando il povero è il fratello o 
la sorella in Cristo che soffrono a 
causa della loro fede.
Davanti a questo amore forte come 
la morte (cfr Ct 8,6), il povero più 
misero si rivela essere colui che 
non accetta di riconoscersi tale. 
Crede di essere ricco, ma è in re-
altà il più povero tra i poveri. Egli 
è tale perché schiavo del peccato, 
che lo spinge ad utilizzare ricchez-
za e potere non per servire Dio e 
gli altri, ma per soffocare in sé la 
profonda consapevolezza di essere 
anch’egli null’altro che un povero 
mendicante. E tanto maggiore è il 
potere e la ricchezza a sua dispo-
sizione, tanto maggiore può diven-
tare quest’accecamento menzogne-
ro. Esso arriva al punto da neppure 
voler vedere il povero Lazzaro che 
mendica alla porta della sua casa 
(cfr Lc 16,20-21), il quale è figura 
del Cristo che nei poveri mendica 
la nostra conversione. Lazzaro è la 
possibilità di conversione che Dio 
ci offre e che forse non vediamo. E 

quest’accecamento si accompagna 
ad un superbo delirio di onnipo-
tenza, in cui risuona sinistramente 
quel demoniaco «sarete come Dio» 
(Gen 3,5) che è la radice di ogni pec-
cato. Tale delirio può assumere an-
che forme sociali e politiche, come 
hanno mostrato i totalitarismi del 
XX secolo, e come mostrano oggi 
le ideologie del pensiero unico e 
della tecnoscienza, che pretendono 
di rendere Dio irrilevante e di ri-
durre l’uomo a massa da strumen-
talizzare. E possono attualmente 
mostrarlo anche le strutture di pec-
cato collegate ad un modello di fal-
so sviluppo fondato sull’idolatria 
del denaro, che rende indifferenti 
al destino dei poveri le persone e 
le società più ricche, che chiudono 
loro le porte, rifiutandosi persino 
di vederli.

Per tutti, la Quaresima di questo 
Anno Giubilare è dunque un tem-
po favorevole per poter finalmen-
te uscire dalla propria alienazione 
esistenziale grazie all’ascolto del-
la Parola e alle opere di misericor-
dia. Se mediante quelle corporali 
tocchiamo la carne del Cristo nei 
fratelli e sorelle bisognosi di esse-
re nutriti, vestiti, alloggiati, visi-
tati, quelle spirituali – consigliare, 
insegnare, perdonare, ammonire, 
pregare – toccano più direttamen-

te il nostro essere peccatori. Le ope-
re corporali e quelle spirituali non 
vanno perciò mai separate. È infatti 
proprio toccando nel misero la car-
ne di Gesù crocifisso che il pecca-
tore può ricevere in dono la con-
sapevolezza di essere egli stesso 
un povero mendicante. Attraver-
so questa strada anche i “superbi”, 
i “potenti” e i “ricchi” di cui par-
la il Magnificat hanno la possibilità 
di accorgersi di essere immeritata-
mente amati dal Crocifisso, morto 
e risorto anche per loro.

Solo in questo amore c’è la risposta 
a quella sete di felicità e di amore 
infiniti che l’uomo si illude di po-
ter colmare mediante gli idoli del 
sapere, del potere e del possedere. 
Ma resta sempre il pericolo che, a 
causa di una sempre più ermetica 
chiusura a Cristo, che nel povero 
continua a bussare alla porta del 
loro cuore, i superbi, i ricchi ed i 
potenti finiscano per condannarsi 
da sé a sprofondare in quell’eterno 
abisso di solitudine che è l’inferno. 
Ecco perciò nuovamente risuona-
re per loro, come per tutti noi, le 
accorate parole di Abramo: «Han-
no Mosè e i Profeti; ascoltino loro» 
(Lc 16,29). Quest’ascolto operoso ci 
preparerà nel modo migliore a fe-
steggiare la definitiva vittoria sul 
peccato e sulla morte dello Sposo 
ormai risorto, che desidera purifi-
care la sua promessa Sposa, nell’at-
tesa della sua venuta.
Non perdiamo questo tempo di 
Quaresima favorevole alla con-
versione! Lo chiediamo per l’in-
tercessione materna della Vergine 
Maria, che per prima, di fronte alla 
grandezza della misericordia divi-
na a lei donata gratuitamente, ha 
riconosciuto la propria piccolezza 
(cfr Lc 1,48), riconoscendosi come 
l’umile serva del Signore (cfr Lc 
1,38).

Dal Vaticano, 4 ottobre 2015
Festa di San Francesco d’Assisi

FRANCISCUS
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Lettera pastorale
del Vescovo di Brescia
Mons. Luciano Monari
alle Unità Pastorali
e alle Comunità Cristiane
per l’anno 2015-2016.

Nell’introduzione, il Ve-
scovo, richiama la pro-
pria esperienza nella re-

cente visita alle Unità Pastorali 
(UUPP) costituite nell’anno ap-
pena trascorso.
«So bene che la costituzione del-
le Unità pastorali non va senza 
difficoltà e timori. Si teme che le 
diverse piccole comunità venga-
no trascurate per riservare l’at-
tenzione solo ai centri maggiori; 
si teme che la presenza del prete 
venga concentrata in alcune co-
munità e venga a mancare nelle 
singole parrocchie […], il motivo 
per cui abbiamo scelto di costi-
tuire delle UUPP è quello di fare 
vivere meglio tutte le comunità 
cristiane offrendo loro il servizio 
migliore possibile, ma soprat-
tutto aprendole a vivere l’espe-
rienza gioiosa della comunione. 
[…].L’obiettivo a cui dobbiamo 
tendere è appunto la edificazio-
ne di autentiche comunità». 
«La comunità cristiana è un in-
sieme di persone che condivido-
no la fede in Gesù Cristo; che sul-
la base di questa fede intendono 
la vita come itinerario di crescita 
verso Dio attraverso l’amore per 
il prossimo», e «a motivo della 
medesima fede, si sentono legate 
tra loro da un vincolo di fraterni-
tà effettiva». La lettera si compo-
ne di quattro capitoli, con quattro 
ingredienti, quattro passaggi im-
prescindibili per formare autenti-
che comunità cristiane.

Eucarestia, cuore della comunità
La S. Messa della domenica, l’eu-
caristia, è l’elemento irrinuncia-
bile per una vita autenticamente 
cristiana. Questo aspetto risul-

ta però carente nella vita delle 
comunità e delle famiglie. Scri-
ve il Vescovo: «Uno dei motivi 
più forti di preoccupazione (e di 
sofferenza), oggi, è vedere che i 
bambini e i ragazzi fanno fatica 
a partecipare all’eucaristia e che 
le famiglie, anche quelle cristiane, 
sembrano poco determinate; un 
week end fuori città, un viaggio, 
un interesse diverso sono suffi-
cienti a tralasciare la Messa senza 
grosse inquietudini di coscienza. 
Questo, naturalmente, significa 
che la Messa è considerata un op-
tional del quale si può ragione-
volmente fare a meno». 
«L’eucaristia non è una forma su-
blime di preghiera personale, che 
risponde ai bisogni delle singo-
le persone; è invece l’azione del 
Signore risorto che costruisce 
la comunità cristiana come suo 
corpo. Partecipiamo all’eucari-
stia non perché “ne abbiamo vo-
glia”, ma perché il Signore ci ha 
chiamato a essere suoi discepoli e 
continua a chiamarci per fare di 
noi la sua comunità».
«L’eucaristia edifica il corpo di 
Cristo; l’eucaristia prende il ma-
teriale di cui è fatta  la nostra vita 
e imprime su questo materiale 
quella forma unica che è stata la 
forma del corpo umano di Cristo. 
Questa, e niente di meno, è la for-
ma dell’esistenza cristiana.
Non possiamo rivolgerci verso 
altri obiettivi; questo deve diven-
tare il centro in cui ogni altra at-
tività e pensiero trovano il loro 
giusto posto. In fondo, si tratta 
di una cosa semplice: dell’amore 
oblativo, cioè dell’amore trinita-
rio. Vivere pienamente da per-

sone umane coincide col dona-
re liberamente e pienamente se 
stessi; trasformare in dono (in 
amore) i diversi talenti che cia-
scuno possiede e quelli che cia-
scuno si guadagna con la sua in-
traprendenza.
Se l’eucaristia funziona, se quin-
di raggiunge il suo scopo, questo 
deve potersi riscontrare in un’e-
sistenza che sia fatta davvero di 
amore, di bontà, di affabilità, di   
perdono […].
L’eucaristia non è una formula 
magica che magicamente trasfor-
ma un’esistenza umana egoista 
in un sacrificio perfetto davan-
ti a Dio. L’eucaristia è il dono di 
amore di Dio (Gesù Cristo) mes-
so nelle nostre mani perché, sce-
gliendo di liberamente vivere di 
questo dono, con la grazia dello 
Spirito Santo, la nostra esistenza 
quotidiana (famiglia, lavoro, cul-
tura, società…) possa assumere 
sempre più coerentemente i line-
amenti dell’amore trinitario. Non 
basta certo la Messa a rendere cri-
stiana una vita; ma ugualmente 
non si può rendere seriamente 
cristiana una vita senza la grazia 
che ci è data nella Messa».

Ricchi 
di miseri-
cordia

Lettera pastorale del Vescovo
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Famiglia, cuore della comunità
Il secondo capitolo della lettera è 
dedicato alla famiglia. « La fami-
glia interessa alla comunità cri-
stiana perché è fondata sul matri-
monio e il matrimonio cristiano 
è un sacramento, cioè una forma 
concreta di vita nella quale ope-
ra lo Spirito di Cristo; ma inte-
ressa anche perché la famiglia è 
la cellula originaria che può man-
tenere sano il corpo sociale o può, 
con le sue malattie, indebolirlo 
in modo irreparabile. È naturale 
il desiderio che porta l’uomo e la 
donna a unire le loro esistenze». 
«La famiglia è il primo luogo in 
cui la persona umana dà prova 
di sé, impara a pensare e ad agire 
come persona matura, impara ad 
amare, a servire e collaborare». 
«Se crescono buone famiglie, 
cresceranno anche buone comu-
nità cristiane, crescerà anche una 
società sana. Se invece il tessuto 
familiare si disgrega, gli effetti si 
ripercuoteranno inevitabilmen-
te sulle comunità cristiane e sui 
meccanismi della vita sociale che 
rischieranno di incepparsi». «La 
famiglia cristiana deve diventa-
re un luogo in cui si fa insieme 
esperienza di fede, si prega insie-
me, si vivono insieme le feste, si 
impara la sensibilità nei confron-
ti dei bisognosi, dei malati, degli 
anziani». Il Vescovo pone l’atten-
zione sull’indissolubilità del ma-
trimonio: «Quando ci si sposa, ci 
si sposa per sempre; un cristia-
no deve saperlo e deve non solo 
accettarlo, ma desiderarlo e de-
ciderlo con tutto il cuore. Il vin-
colo dell’indissolubilità non è un 
laccio posto per impedire la li-
bertà delle persone; è invece un 
vincolo che permette alle perso-
ne di affrontare con maggiore li-
bertà il futuro». «È decisiva, per 
la testimonianza cristiana, la fe-
deltà coniugale». «Vale la pena 
ripeterlo perché la nostra socie-
tà ha sdoganato l’adulterio che 

appare agli occhi di molti come 
uno sport piacevole e senza con-
seguenze. Per un cristiano l’adul-
terio è una ferita grave al matri-
monio: è un’umiliazione imposta 
al coniuge, è il tradimento di un 
impegno solenne...». «Educare ad 
amare; questo è il compito che i 
genitori hanno nei confronti dei 
figli. Siccome amare significa ap-
prezzare la vita dell’altro e volere 
il suo bene, l’educazione all’amo-
re comprende lo stimolo a cono-
scere e apprezzare l’esistenza de-
gli altri; comprende l’impegno a 
prendere le proprie decisioni te-
nendo presente il bene dell’altro e 
cercando, per quanto è possibile, 
di favorirlo».

Amore, cuore della vita
«Accanto alla pastorale familia-
re, viene immediatamente la pa-
storale giovanile e l’educazione 
all’amore». «Anzitutto - scrive il 
Vescovo - bisogna trasmettere la 
convinzione che l’esistenza uma-
na comporta una responsabilità. 
Siamo esseri consapevoli e liberi; 
dobbiamo prendere in mano la 
nostra vita, diventarne protago-
nisti, scegliere che cosa ne voglia-
mo fare. Le vie concrete di realiz-
zazione della vita sono infinite, 
ma per un cristiano la vita è sem-
pre una risposta all’amore di Dio 
attraverso l’amore del prossimo. 
Il che significa che se uno vuo-
le essere cristiano e vuole vivere 
da cristiano deve porre l’amore 
come criterio supremo delle sue 

scelte». Il Vescovo insiste sulla 
necessità e l’urgenza di un’educa-
zione sessuale per i ragazzi e per 
i giovani, «che sappia integrare 
l’esperienza del sesso nella visio-
ne più ampia della vita e dell’a-
more umano». «Un’ulteriore di-
mensione essenziale dell’amore 
nella vita umana è quella della 
professione e del lavoro in gene-
re. Attraverso il lavoro la perso-
na mette in atto alcune sue abili-
tà per produrre qualcosa di utile 
e apprezzato nella società: che il 
risultato del lavoro sia un prodot-
to materiale o intellettuale o spi-
rituale, è in ogni modo qualcosa 
che contribuisce al benessere inte-
grale (materiale, psicologico, rela-
zionale, spirituale) degli altri».

Misericordia, cuore di Dio
Nell’ultimo capitolo la lettera 
prende in esame la misericordia di 
Dio di fronte ai peccati dell’uomo, 
che tende a trovare una giustifica-
zione ai suoi errori. Dio, mandan-
do il suo figlio, «ha posto nella 
vita dell’uomo un dono di ricon-
ciliazione e cioè di amicizia». Ma 
«per vincere il peccato non basta 
cancellare la punizione esterna; 
bisogna cambiare il cuore». L’an-
no giubilare è «un’occasione che 
non dobbiamo perdere. È vero 
che il perdono di Dio è donato 
sempre di nuovo; ma non è vero 
che noi saremo sempre pronti a 
riceverlo.
I nostri peccati creano, poco alla 
volta, delle concrezioni dure, dif-
ficili da sgretolare; le confessio-
ni banali creano, poco alla volta, 
un’abitudine alla superficialità 
che può rendere più difficile la 
consapevolezza del proprio pec-
cato. Anche nella confessione bi-
sogna mettersi in gioco. Bisogna 
che ci sia in noi un desiderio vero 
di cambiamento; che siamo con-
sapevoli di quali sono i punti de-
boli del nostro edificio spirituale».

A cura di Simone Dalola

Mons. Luciano Monari
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LA MISERICORDIA 
FA FIORIRE LA VITA

Messaggio
del Consiglio Episcopale 

Permanente
per la 38a Giornata 

Nazionale per la vita
(7 febbraio 2016)

“Siamo noi il sogno di Dio 
che, da vero innamorato, vuo-
le cambiare la nostra vita”. Con 
queste parole Papa Francesco 
invitava a spalancare il cuore 
alla tenerezza del Padre, “che 
nella sua grande misericordia 
ci ha rigenerati” (1Pt 1,3) e ha 
fatto fiorire la nostra vita. 

La vita è cambiamento
L’Anno Santo della misericor-
dia ci sollecita a un profondo 
cambiamento. Bisogna toglie-
re “via il lievito vecchio, per 
essere pasta nuova” (1Cor 5,7), 
bisogna abbandonare stili di 
vita sterili, come gli stili inges-
sati dei farisei. Di loro il Papa 
dice che “erano forti, ma al di 
fuori. Erano ingessati. Il cuo-
re era molto debole, non sape-
vano in cosa credevano. E per 
questo la loro vita era – la par-
te di fuori – tutta regolata; ma 
il cuore andava da una parte 
all’altra: un cuore debole e una 
pelle ingessata, forte, dura”. 
La misericordia, invero, cam-
bia lo sguardo, allarga il cuore 
e trasforma la vita in dono: si 
realizza così il sogno di Dio. 

La vita è crescita
Una vera crescita in umani-
tà avviene innanzitutto grazie 

all’amore materno e paterno: 
“la buona educazione fami-
liare è la colonna vertebrale 
dell’umanesimo”. La famiglia, 
costituita da un uomo e una 
donna con un legame stabile, è 
vitale se continua a far nasce-
re e a generare. Ogni figlio che 
viene al mondo è volto del “Si-
gnore amante della vita” (Sap 
11,26), dono per i suoi genitori 
e per la società; ogni vita non 
accolta impoverisce il nostro 
tessuto sociale. Ce lo ricorda-
va Papa Benedetto XVI: “Lo 
sterminio di milioni di bambi-
ni non nati, in nome della lot-
ta alla povertà, costituisce in 
realtà l’eliminazione dei più 
poveri tra gli esseri umani”. 
Il nostro Paese, in particolare, 
continua a soffrire un preoccu-
pante calo demografico, che in 
buona parte scaturisce da una 
carenza di autentiche politiche 
familiari. Mentre si continua-
no a investire notevoli energie 
a favore di piccoli gruppi di 

persone, non sembra che ci sia 
lo stesso impegno per milioni 
di famiglie che, a volte soprav-
vivendo alla precarietà lavora-
tiva, continuano ad offrire una 
straordinaria cura dei piccoli 
e degli anziani. “Una società 
cresce forte, cresce buona, cre-
sce bella e cresce sana se si edi-
fica sulla base della famiglia”. 
È la cura dell’altro – nella fa-
miglia come nella scuola – che 
offre un orizzonte di senso alla 
vita e fa crescere una società 
pienamente umana.

La vita è dialogo
I credenti in ogni luogo sono 
chiamati a farsi diffusori di 
vita “costruendo ponti” di dia-
logo, capaci di trasmettere la 
potenza del Vangelo, guarire 
la paura di donarsi, generare 
la “cultura dell’incontro”. Le 
nostre comunità parrocchiali 
e le nostre associazioni sanno 
bene che “la Chiesa deve veni-
re a dialogo col mondo in cui si 
trova a vivere”. Siamo chiama-
ti ad assumere lo stile di Em-
maus: è il vangelo della mise-
ricordia che ce lo chiede (cfr. 
Lc 24,13-35). Gesù si mette ac-

Messaggio per la giornata della vita
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canto, anche quando l’altro 
non lo riconosce o è convin-
to di avere già tutte le rispo-
ste. La sua presenza cambia lo 
sguardo ai due di Emmaus e fa 
fiorire la gioia: nei loro occhi si 
è accesa una luce. Di tale luce 
fanno esperienza gli sposi che, 
magari dopo una crisi o un tra-
dimento, scoprono la forza del 
perdono e riprendono di nuo-
vo ad amare. Ritrovano, così, il 
sapore pieno delle parole det-
te durante la celebrazione del 
matrimonio: “Padre, hai rive-
lato un amore sconosciuto ai 
nostri occhi, un amore dispo-
sto a donarsi senza chiede-
re nulla in cambio”. In questa 
gratuità del dono fiorisce lo 
spazio umano più fecondo per 
far crescere le giovani genera-
zioni e per “introdurre – con 
la famiglia – la fraternità nel 
mondo”. Il sogno di Dio - fare 
del mondo una famiglia – di-
venta metodo quando in essa 
si impara a custodire la vita 
dal concepimento al suo natu-
rale termine e quando la fra-
ternità si irradia dalla famiglia 
al condominio, ai luoghi di la-
voro, alla scuola, agli ospeda-
li, ai centri di accoglienza, alle 
istituzioni civili. 

La vita è misericordia
Chiunque si pone al servizio 
della persona umana realiz-
za il sogno di Dio. Contagiare 
di misericordia significa aiu-
tare la nostra società a gua-

rire da tutti gli attentati alla 
vita. L’elenco è impressionan-
te: “È attentato alla vita la pia-
ga dell’aborto. È attentato alla 
vita lasciar morire i nostri fra-
telli sui barconi nel canale di 
Sicilia. È attentato alla vita la 
morte sul lavoro perché non 
si rispettano le minime condi-
zioni di sicurezza. È attentato 
alla vita la morte per denutri-
zione. È attentato alla vita il 
terrorismo, la guerra, la vio-
lenza; ma anche l’eutanasia. 
Amare la vita è sempre pren-
dersi cura dell’altro, volere il 
suo bene, coltivare e rispettare 
la sua dignità trascendente” . 
Contagiare di misericordia si-
gnifica affermare – con papa 
Francesco – che è la misericor-
dia il nuovo nome della pace. 
La misericordia farà fiorire la 

vita: quella dei migranti re-
spinti sui barconi o ai confini 
dell’Europa, la vita dei bimbi 
costretti a fare i soldati, la vita 
delle persone anziane escluse 
dal focolare domestico e ab-
bandonate negli ospizi, la vita 
di chi viene sfruttato da padro-
ni senza scrupoli, la vita di chi 
non vede riconosciuto il suo 
diritto a nascere. Contagiare 
di misericordia significa osare 
un cambiamento interiore, che 
si manifesta contro corrente at-
traverso opere di misericordia. 
Opere di chi esce da se stesso, 
annuncia l’esistenza ricca in 
umanità, abita fiducioso i lega-
mi sociali, educa alla vita buo-
na del Vangelo e trasfigura il 
mondo con il sogno di Dio.

Roma, 22 ottobre 2015
Memoria di S. Giovanni Paolo II

Messaggio del Consiglio episcopale

Festa di San Giovanni Bosco 2016



Il Giornale di Bornato - n. 129 - Quaresima 2016

12

Qualsiasi cosa 
vi dica, fatela
Messaggio del Santo Padre 

Francesco 
per La XXIV Giornata mondiale 

del Malato 2016

Affidarsi a Gesù misericordioso 
come Maria: 

“Qualsiasi cosa vi dica, fatela” 
(Gv 2,5)

Cari fratelli e sorelle,
                              la XXIV Giornata 
Mondiale del Malato mi offre l’occa-
sione per essere particolarmente vi-
cino a voi, care persone ammalate, e 
a coloro che si prendono cura di voi.
Poiché tale Giornata sarà celebra-
ta in modo solenne in Terra Santa, 
quest’anno propongo di meditare il 
racconto evangelico delle nozze di 
Cana (Gv 2,1-11), dove Gesù fece 
il suo primo miracolo per l’intervento 
di sua Madre. Il tema prescelto – Af-
fidarsi a Gesù misericordioso come 
Maria: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela” 
(Gv 2,5) si inscrive molto bene anche 
all’interno del Giubileo straordinario 
della Misericordia. La Celebrazione 
eucaristica centrale della Giornata 
avrà luogo l’11 febbraio 2016, memo-
ria liturgica della Beata Vergine Ma-
ria di Lourdes, proprio a Nazareth, 
dove «il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14). 
A Nazareth Gesù ha dato inizio alla 
sua missione salvifica, ascrivendo a 
sé le parole del profeta Isaia, come ci 
riferisce l’evangelista Luca: «Lo spi-
rito del Signore è sopra di me; per 
questo mi ha consacrato con l’unzio-
ne e mi ha mandato a portare ai po-
veri il lieto annuncio, a proclamare ai 
prigionieri la liberazione e ai ciechi la 
vista; a rimettere in libertà gli oppres-
si, a proclamare l’anno di grazia del 
Signore» (4,18-19).

La malattia, soprattutto quella gra-
ve, mette sempre in crisi l’esistenza 
umana e porta con sé interrogativi 
che scavano in profondità. Il primo 
momento può essere a volte di ri-

bellione: perché è capitato proprio a 
me? Ci si potrebbe sentire disperati, 
pensare che tutto è perduto, che or-
mai niente ha più senso...
In queste situazioni, la fede in Dio è, 
da una parte, messa alla prova, ma 
nello stesso tempo rivela tutta la sua 
potenzialità positiva. Non perché la 
fede faccia sparire la malattia, il do-
lore, o le domande che ne derivano; 
ma perché offre una chiave con cui 
possiamo scoprire il senso più pro-
fondo di ciò che stiamo vivendo; una 
chiave che ci aiuta a vedere come la 
malattia può essere la via per arriva-
re ad una più stretta vicinanza con 
Gesù, che cammina al nostro fianco, 
caricato della Croce. E questa chia-
ve ce la consegna la Madre, Maria, 
esperta di questa via.

Nelle nozze di Cana, Maria è la don-
na premurosa che si accorge di un 
problema molto importante per gli 
sposi: è finito il vino, simbolo della 
gioia della festa. Maria scopre la dif-
ficoltà, in un certo senso la fa sua e, 
con discrezione, agisce prontamen-
te. Non rimane a guardare, e tanto 
meno si attarda ad esprimere giudizi, 
ma si rivolge a Gesù e gli presenta 
il problema così come è: «Non han-
no vino» (Gv 2,3). E quando Gesù le 
fa presente che non è ancora il mo-
mento per Lui di rivelarsi (cfr v. 4), 
dice ai servitori: «Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela» (v. 5). Allora Gesù com-
pie il miracolo, trasformando una 
grande quantità di acqua in vino, un 
vino che appare subito il migliore di 
tutta la festa. Quale insegnamento 
possiamo ricavare dal mistero delle 
nozze di Cana per la Giornata Mon-
diale del Malato?
Il banchetto di nozze di Cana è un’i-
cona della Chiesa: al centro c’è Gesù 
misericordioso che compie il segno; 
intorno a Lui ci sono i discepoli, le 
primizie della nuova comunità; e vi-
cino a Gesù e ai suoi discepoli c’è 
Maria, Madre provvidente e orante. 
Maria partecipa alla gioia della gente 

comune e contribuisce ad accrescer-
la; intercede presso suo Figlio per il 
bene degli sposi e di tutti gli invita-
ti. E Gesù non ha rifiutato la richie-
sta di sua Madre. Quanta speranza 
in questo avvenimento per noi tutti! 
Abbiamo una Madre che ha gli occhi 
vigili e buoni, come suo Figlio; il cuo-
re materno e ricolmo di misericordia, 
come Lui; le mani che vogliono aiu-
tare, come le mani di Gesù che spez-
zavano il pane per chi aveva fame, 
che toccavano i malati e li guariva-
no. Questo ci riempie di fiducia e ci fa 
aprire alla grazia e alla misericordia 
di Cristo. L’intercessione di Maria ci 
fa sperimentare la consolazione per 
la quale l’apostolo Paolo benedice 
Dio: «Sia benedetto Dio, Padre del 
Signore nostro Gesù Cristo, Padre 
misericordioso e Dio di ogni conso-
lazione! Egli ci consola in ogni nostra 
tribolazione, perché possiamo an-
che noi consolare quelli che si trova-
no in ogni genere di afflizione con la 
consolazione con cui noi stessi sia-
mo consolati da Dio. Poiché, come 
abbondano le sofferenze di Cristo in 
noi, così, per mezzo di Cristo, abbon-
da anche la nostra consolazione» (2 
Cor 1,3-5). Maria è la Madre “conso-
lata” che consola i suoi figli.

A Cana si profilano i tratti distintivi 
di Gesù e della sua missione: Egli è 
Colui che soccorre chi è in difficoltà e 
nel bisogno. E infatti nel suo ministe-
ro messianico guarirà molti da ma-
lattie, infermità e spiriti cattivi, done-
rà la vista ai ciechi, farà camminare 
gli zoppi, restituirà salute e dignità ai 
lebbrosi, risusciterà i morti, ai poveri 
annunzierà la buona novella (cfr Lc 
7,21-22). E la richiesta di Maria, du-
rante il banchetto nuziale, suggerita 
dallo Spirito Santo al suo cuore ma-
terno, fece emergere non solo il po-
tere messianico di Gesù, ma anche 
la sua misericordia.
Nella sollecitudine di Maria si rispec-
chia la tenerezza di Dio. E quella 
stessa tenerezza si fa presente nella 
vita di tante persone che si trovano 
accanto ai malati e sanno coglierne 
i bisogni, anche quelli più impercetti-
bili, perché guardano con occhi pieni 
di amore. Quante volte una mamma 
al capezzale del figlio malato, o un 

Messaggio per la giornata del malato
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figlio che si prende cura del genito-
re anziano, o un nipote che sta vici-
no al nonno o alla nonna, mette la 
sua invocazione nelle mani della Ma-
donna! Per i nostri cari che soffrono 
a causa della malattia domandiamo 
in primo luogo la salute; Gesù stesso 
ha manifestato la presenza del Re-
gno di Dio proprio attraverso le gua-
rigioni: «Andate e riferite a Giovanni 
ciò che udite e vedete: i ciechi riac-
quistano la vista, gli zoppi cammina-
no, i lebbrosi sono purificati, i sordi 
odono, i morti risuscitano» (Mt 11,4-
5). Ma l’amore animato dalla fede ci 
fa chiedere per loro qualcosa di più 
grande della salute fisica: chiediamo 
una pace, una serenità della vita che 
parte dal cuore e che è dono di Dio, 
frutto dello Spirito Santo che il Padre 
non nega mai a quanti glielo chiedo-
no con fiducia.

Nella scena di Cana, oltre a Gesù e a 
sua Madre, ci sono quelli che vengo-
no chiamati i “servitori”, che ricevo-
no da Lei questa indicazione: «Qual-
siasi cosa vi dica, fatela» (Gv 2,5). 
Naturalmente il miracolo avviene per 
opera di Cristo; tuttavia, Egli vuole 
servirsi dell’aiuto umano per compie-
re il prodigio. Avrebbe potuto far ap-

parire direttamente il vino nel-
le anfore. Ma vuole contare 
sulla collaborazione umana, 
e chiede ai servitori di riem-
pirle di acqua. Come è pre-
zioso e gradito a Dio essere 
servitori degli altri! Questo più 
di ogni altra cosa ci fa simi-
li a Gesù, il quale «non è ve-
nuto per farsi servire, ma per 
servire» (Mc 10,45). Questi 
personaggi anonimi del Van-
gelo ci insegnano tanto. Non 
soltanto obbediscono, ma 
obbediscono generosamen-
te: riempirono le anfore fino 
all’orlo (cfr Gv 2,7). Si fida-
no della Madre, e fanno su-
bito e bene ciò che viene loro 
richiesto, senza lamentarsi, 
senza calcoli.

In questa Giornata Mondia-
le del Malato possiamo chie-
dere a Gesù misericordioso, 
attraverso l’intercessione di 
Maria, Madre sua e nostra, 
che conceda a tutti noi questa 

disposizione al servizio dei bisogno-
si, e concretamente dei nostri fratelli 
e delle nostre sorelle malati. Talvol-
ta questo servizio può risultare fati-
coso, pesante, ma siamo certi che il 
Signore non mancherà di trasforma-
re il nostro sforzo umano in qualcosa 
di divino. Anche noi possiamo essere 
mani, braccia, cuori che aiutano Dio 
a compiere i suoi prodigi, spesso na-
scosti. Anche noi, sani o malati, pos-
siamo offrire le nostre fatiche e sof-
ferenze come quell’acqua che riempì 
le anfore alle nozze di Cana e fu tra-
sformata nel vino più buono. Con l’a-
iuto discreto a chi soffre, così come 
nella malattia, si prende sulle proprie 
spalle la croce di ogni giorno e si se-
gue il Maestro (cfr Lc 9,23); e anche 
se l’incontro con la sofferenza sarà 
sempre un mistero, Gesù ci aiuta a 
svelarne il senso.
Se sapremo seguire la voce di Co-
lei che dice anche a noi: «Qualsia-
si cosa vi dica, fatela», Gesù trasfor-
merà sempre l’acqua della nostra 
vita in vino pregiato. Così questa 
Giornata Mondiale del Malato, ce-
lebrata solennemente in Terra San-
ta, aiuterà a realizzare l’augurio che 
ho espresso nella Bolla di indizione 

del Giubileo Straordinario della Mi-
sericordia: «Questo Anno Giubilare 
vissuto nella misericordia possa fa-
vorire l’incontro con [l’Ebraismo, con 
l’Islam] e con le altre nobili tradizioni 
religiose; ci renda più aperti al dialo-
go per meglio conoscerci e compren-
derci; elimini ogni forma di chiusura e 
di disprezzo ed espella ogni forma di 
violenza e di discriminazione» (Mise-
ricordiae Vultus, 23). Ogni ospedale 
o casa di cura può essere segno vi-
sibile e luogo per promuovere la cul-
tura dell’incontro e della pace, dove 
l’esperienza della malattia e della 
sofferenza, come pure l’aiuto profes-
sionale e fraterno, contribuiscano a 
superare ogni limite e ogni divisione.
Ci sono di esempio in questo le due 
Suore canonizzate nello scorso 
mese di maggio: santa Maria Alfon-
sina Danil Ghattas e santa Maria di 
Gesù Crocifisso Baouardy, entrambe 
figlie della Terra Santa. La prima fu 
testimone di mitezza e di unità, of-
frendo chiara testimonianza di quan-
to sia importante renderci gli uni re-
sponsabili degli altri, di vivere l’uno al 
servizio dell’altro. La seconda, don-
na umile e illetterata, fu docile allo 
Spirito Santo e divenne strumento di 
incontro con il mondo musulmano.
A tutti coloro che sono al servizio dei 
malati e dei sofferenti, auguro di es-
sere animati dallo spirito di Maria, 
Madre della Misericordia. «La dol-
cezza del suo sguardo ci accompa-
gni in questo Anno Santo, perché 
tutti possiamo riscoprire la gioia del-
la tenerezza di Dio» (ibid., 24) e por-
tarla impressa nei nostri cuori e nei 
nostri gesti. Affidiamo all’intercessio-
ne della Vergine le ansie e le tribo-
lazioni, insieme alle gioie e alle con-
solazioni, e rivolgiamo a lei la nostra 
preghiera, perché rivolga a noi i suoi 
occhi misericordiosi, specialmente 
nei momenti di dolore, e ci renda de-
gni di contemplare oggi e per sem-
pre il Volto della misericordia, il suo 
Figlio Gesù.
Accompagno questa supplica per 
tutti voi con la mia Benedizione Apo-
stolica.

Dal Vaticano, 15 settembre 2015
Memoria della Beata Vergine Maria 
Addolorata  

Francesco

Messaggio di Papa Francesco



Il Giornale di Bornato - n. 129 - Quaresima 2016

14

Caro Alberto,
già quindici giorni fa mi 
hai chiesto: “Ma cosa è la 

Caritas? Mia mamma, qualche 
volta, dice che deve andare alla 
Caritas. Ho chiesto di spiegarmi 
cosa è, ma trova sempre qualche 
scusa per dirmi che me lo spie-
gherà, ma subito non può”.
Anch’io stavo quasi dimentican-
domi della tua domanda e son 
già passati 15 giorni.
Ora che sto preparando il bollet-
tino per la Quaresima mi sono 
ricordato della tua domanda e 
provo a rispondere a te, dando la 
possibilità anche ad altri ragazzi 
di capire perché la seconda do-
menica di Quaresima, il 21 di feb-
braio, nelle chiese delle quattro 
parrocchie di Cazzago, i sacerdo-
ti diranno che tutte le offerte rac-
colte saranno destinate alla Cari-
tas parrocchiale.

Parto un po’ da lontano.
Tu, Alberto, hai una mamma ed 
un papà che garantiscono a tutta 
la tua famiglia (anche a tua sorel-
la e all’altro tuo fratello) il cibo, il 
riscaldamento, i vestiti, la mac-
china, la luce… e qualche volta 
esaudiscono anche qualche tuo 
desiderio o addirittura capriccio.
Quando sei arrivato ai 3 anni, i 
tuoi genitori ti hanno accompa-
gnato alla scuola materna ed hai 
scoperto una “famiglia” più gran-
de, fatta di tanti altri bambini e 
bambine, di insegnanti, di suore 
e di una persona che coordinava 
la vita nella scuola per tutti.
Poi sei passato dalla scuola ma-
terna alla scuola elementare. La 
famiglia si è allargata, anche se 
quella più importante rimaneva 

sempre quella con i tuoi genitori, 
con la sorella ed il fratello.
I tuoi genitori ed anche i tuoi non-
ni, soprattutto la tua nonna, tante 
volte ti hanno portato in Chiesa. 
Le prime volte in chiesa non c’e-
ra nessun altro, solo voi due, ma 
la nonna o la mamma ti dicevano 
che nel tabernacolo c’era Gesù. 
Poi, quando eri un po’ più gran-
de, ti hanno portato in chiesa e 
c’era pieno di gente. Proprio tan-
ta, ma non ti facevano paura.
Un po’ ti annoiavi, ma spesso 
ascoltavi entusiasta il coretto, poi 
partecipavi anche tu al canto. Ti 
hanno anche portato, tanto tem-
po fa, anche in un ambiente che 
non era la scuola, anche se un 
po’ gli assomigliava, con stanze, 
campi da gioco, perfino un bar 
con un angolo per i più piccoli… 
e hai scoperto una famiglia gran-
dissima che è unita proprio da 
Gesù, dalla sua parola e da tanti 
gesti che ricordano quello che lui 
ha fatto quando in Terra Santa ha 
dato inizio alla Chiesa.
La chiesa è questa famiglia di ben 
oltre un miliardo di persone (ri-
esci ad immaginarle) che vivono 

come Gesù ha insegnato.
Poi hai scoperto che nella Chiesa 
(non quella di mura, ma quella di 
persone) del nostro paese alcuni 
erano catechisti, altri volontari al 
bar, poi hai conosciuto alcuni sa-
cerdoti, poi hai partecipato al Grest 
con tanti bravi educatori che ti fa-
cevano giocare, ma anche pregare e 
vivere in amicizia con la “famiglia” 
che partecipava al Grest.
Andando in Chiesa ti sei accor-
to che alcune persone si alterna-
no nel leggere la parola di Gesù. 
Alcuni tuoi amici servono all’al-
tare, alcuni adulti e giovani suo-
nano chitarre o pianola. Son sem-
pre quelli e sono bravi perché 
permettono di vivere bene il mo-
mento più bello della settimana, 
che è la Messa.
Adesso puoi sapere che ci sono 
anche alcune persone che forma-
no il gruppetto della Caritas. Il 
nome arriva da lontano, perché 
la Chiesa ha quasi duemila anni, 
arriva dal greco; poi la stessa pa-
rola è rimasta nel latino ed ora, 
quasi uguale al greco e al latino, 
è rimasta nell’italiano, nel fran-
cese, nel tedesco e in tutte le lin-
gue del mondo perché la Chiesa è 
dappertutto e le persone parlano 
le lingue di tutto il mondo.
Caritas non si può cambiare con 
un’altra parola più italiana, che 
non finisca stranamente con quel-
la esse finale.

La Caritas 
spiegata ai ragazzi
(e soprattutto agli adulti)

Caritas interparrocchiale
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Carità, che sembra quasi Cari-
tas, non è proprio la stessa cosa. 
Qualcuno dice che si può tradur-
re con amore, ma non è lo stesso.
Caritas era il termine per parlare 
sì dell’amore, ma di quello di Dio, 
che dona senza aspettare un con-
traccambio, che è generoso con 
tutti, anche con quelli che non si 
ricordano nemmeno di ringra-
ziarlo spesso.
Caritas è l’amore di Dio che ha 
creato il mondo e soprattutto le 
persone.
E allora cosa c’entra la Caritas 
della tua mamma?
La tua mamma, insieme ad altre 
persone di Bornato, di Calino, di 
Cazzago e di Pedrocca, ma an-
che di Boston, di Ginevra, di Pe-
chino, di Amsterdam, di Tokio, 
di Napoli, di Torino, di Atene… 
vogliono mantenere vivo nella fa-
miglia della chiesa della loro par-
rocchia le parole di Gesù: “Ama-
tevi, come io vi ho amato”.
Questo gruppo Caritas non può 
fare molto, anche perché non 
spetta a loro, loro devono aiutar-
ci (come i catechisti a scoprire di 
più Gesù, come il coretto a prega-
re cantando) a non dimenticarci 
dei poveri. Ci aiutano a cambia-
re la testa perché si cambi il cuo-
re ed abbiamo ad esser tutti più 
generosi tra di noi e soprattutto 
con chi è più povero e ne ha più 
di bisogno.
E sono tanti i poveri. Con quelle 
offerte che abbiamo raccolto nella 
Giornata del pane, una domenica 
prima di Natale, come quello che 
il gruppetto ricava da alcune ban-
carelle o con le offerte di qualche 
persona generosa si aiutano alcu-
ne famiglie che abitano a Borna-
to, stranieri, ma anche bornatesi, 
per pagare qualche bolletta della 
luce, per fare per loro la spesa di 
viveri alimentari, per pagare le 
medicine… non il superfluo ma il 
necessario e l’indispensabile.
Non tutti hanno il papà che hai 

tu, che porta a casa uno stipendio 
che permette anche qualche sera 
in pizzeria, che paga anche l’abbo-
namento ai canali privati delle tv.
Questo il gruppetto Caritas non 
lo fa per nessuno, però se serve 
un pigiama per i bambini, se ser-
ve un pigiama perché la mamma 
deve andare in ospedale… qual-
cuno del gruppetto si fa “pros-
simo (vicino)” e dà una mano a 
nome della comunità dei cristiani.
Poi fanno anche delle cose mol-
to grandi: spiegano cosa è il mi-
cro-credito, cosa è il prestito del-
la speranza, dove si fanno certi 
complicati documenti. Cose diffi-
cili. Tu mantieni la curiosità e tra 
un po’ capirai e magari ci darai 
una mano. Intanto preparati an-
dando a scuola e imparando a vi-
vere nel nostro mondo con cono-
scenza e bontà.
Ecco, questa è la Caritas nella 
grandissima famiglia della Chie-
sa diffusa in tutto il mondo. È im-
pegnata ad aiutare i poveri (quelli 
vicinissimi a noi), ma soprattutto 
deve tenere viva nella piccola co-
munità della parrocchia l’atten-
zione ai poveri e la concreta pos-
sibilità di dare qualche aiuto.
Pensa che alcuni bambini della 
scuola materna non potrebbero 
nemmeno iscriversi alla scuola 
materna o non potrebbero pagar-
si il pranzo del mezzogiorno. Per 
fortuna, anche a Bornato ci sono 
brave persone che rinunciano a 
cose superflue, danno il denaro 
non speso alla Caritas e la Caritas 
li usa per queste persone.
Ora spero che tu sarai conten-
to quando la tua mamma ti dice 
che va alla Caritas e che sarai tu a 
dire: “Rinuncio a qualcosa di ba-
nale perché la Caritas possa aiu-
tare i poveri”. Farai presto a far 
loro arrivare i tuoi risparmi: basta 
darli alla mamma.
Il testo che ho scritto è lungo, ma 
non sempre si può ridurre ciò che 
è bello a poche parole.

Rendiconto economico
dal 1° gennaio al 31 dicembre 2015

Entrate
Cassa al 1° gennaio 2015 860,00
Dalla Parrocchia  475,00
Da Porta aperta 250,00
Da Briciole lucenti 1.550,00
Dalla Bancarella Caritas 941,00
Offerte varie  917,75
Totale  4.993,75

Uscite
Mensa Scuola Materna 1.657,00
Contributi a sostegno famiglie 
per affitti, gas e luce 826,75
Pacchi alimentari
e spese mediche 550,00
Sostegno Africa e Albania 1.110,00
Totale 4.143,75
Cassa 31.12.2015 850,00

Chi vuol vedere veda
Fammi sapere, magari dopo che 
ne hai parlato con i tuoi amici o a 
catechismo, se ti è servito leggere 
questa pagina.
Buona Quaresima e buona Cari-
tas a te, alla tua mamma, al papà, 
al fratello, alla sorella e a tutti i 
tuoi amici che vogliono imparare 
da Gesù, quel Gesù che incontri 
ancora quando vai in chiesa e che 
è presente soprattutto in ognuno 
dei poveri del mondo.

Marcello
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Christus Vincit, Christus 
Regnat, Christus Imperat

Le epigrafi in latino 
presenti nella parrocchiale

Chiunque entra per la prima vol-
ta nella chiesa parrocchiale di 
Bornato è colpito dalla sua im-

ponenza, dalla sua luminosità e dalla 
magnificenza delle sue decorazioni: 
non a caso l’edificio, dedicato all’apo-
stolo San Bartolomeo, è ritenuto, senza 
tema di smentite, il più bell’esempio di 
chiesa seicentesca della Franciacorta, 
ma forse anche dell’intera diocesi. En-
trando dagli ingressi principali, però, 
c’è un particolare, oltre allo splendido 
cromatismo del presbiterio e dell’ab-
side, che attira subito l’occhio del vi-
sitatore: una grande scritta che copre 
l’intero arco che forma la volta del pre-
sbiterio ed è comprensibile anche a chi 
non conosce il latino: Christus Vincit, 
Christus Regnat, Christus Imperat. 
I nostri antenati non hanno voluto la-
sciare il minimo dubbio a chi entra in 
questa chiesa: c’è un solo potere che 
conta ed è quello regale di Cristo. E 
Cristo è re, poiché è lui stesso che lo 
afferma davanti a Pilato: «Tu lo dici, 
io sono re (GV 18,37).
«Eppure – così Papa Paolo VI1- que-
sta regalità ha un carattere esclusiva-
mente spirituale: «Il mio regno non è 
di questo mondo» (Gv 18, 36). È una 
regalità di verità e di vita, una regali-
tà di santità e di grazia, di giustizia, di 
amore e di pace: una regalità che cerca 
i cuori, solo per farne il terreno fruttuo-
so alla Parola di Dio, e per fare di tutti 
gli uomini, dispersi, una sola famiglia 
(Cfr. Gv 11, 52) (...) Ora, è la Chiesa 
che rappresenta nel mondo la regalità 
profetica e sacerdotale di Gesù Cristo; 
essa ha ricevuto «la missione di annun-
ziare e di instaurare in tutte le genti il 
Regno di Cristo e di Dio, e di questo 
Regno costituisce in terra il germe e 
l’inizio».
Il concetto di queste scritte, ulte-

riormente ampliato, prosegue nel-
lo splendido fregio che corre tutto 
intorno all’intero perimetro della 
chiesa e riporta un’epigrafe in la-
tino, con caratteri in oro su sfon-
do rosso: Domus Dei Domus Ora-
tionis Vocabitur, Templum Dei 
Sanctum, Porta Coeli. Domum 
Domini Decet Sanctituto. Hic 
Margaritis Emicant Patentque 
Cunctis Ostia Orantibus. In Loco 
Isto Dimitte Domine Peccata Po-
puli Tui. Haec Est Domus Do-
mini Firmiter Aedificata Anno 
MDCLXVI - MCMXXIX

Per comodità d’interpretazione di-
vidiamo l’epigrafe in quattro parti:
Domus Dei Domus Orationis Vo-
cabitur, Templum Dei Sanctum, 
Porta Coeli. Domum Domini De-
cet Sanctituto: La casa di Dio sarà 
chiamata casa di preghiera, tempio 
santo di Dio, porta del cielo. La san-
tità si addice alla casa del Signore.
Nel precedente bollettino abbiamo 
accennato alla santità nelle parole 
di Papa Francesco pertanto, per non 
ripeterci, focalizziamo la nostra at-
tenzione sulla “casa di Dio”. Così 
in un’omelia di Benedetto XVI2 (pa-
role difficili ma profonde): «La pri-
ma pietra di una chiesa è simbolo 
di Cristo. La Chiesa poggia su Cri-
sto, è sostenuta da Lui e non può 
essere da Lui separata. Egli è l’u-
nico fondamento di ogni comuni-

tà cristiana, la pietra viva, rigettata 
dai costruttori ma scelta e preziosa 
agli occhi di Dio come pietra ango-
lare (Cfr 1 Pt 2,4-5.7). Con Lui an-
che noi siamo pietre vive costruite 
come edificio spirituale, luogo di 
dimora per Dio (Cfr Ef 2,20-22; 1 Pt 
2,5). (...) La Chiesa è in Cristo una 
comunità di vita nuova, una dina-
mica realtà di grazia che promana 
da Lui. Attraverso la Chiesa Cristo 
purifica i nostri cuori, illumina le 
nostre menti, ci unisce con il Padre 
e, nell’unico Spirito, ci conduce ad 
un quotidiano esercizio di amore 
cristiano. Confessiamo questa gio-
iosa realtà come l’Una, Santa, Cat-
tolica e Apostolica Chiesa».

Hic Margaritis Emicant Patentque 
Cunctis Ostia Orantibus. (In que-
sto luogo le porte risplendono di 
perle e sono aperte per tutti coloro 
che vogliono pregare).
La preghiera è dunque il cardine di 
queste scritte. Ma cos’è la preghie-
ra? Questa volta ci affidiamo alle 
parole, semplici e limpide, di Santa 
Teresa del Bambino Gesù3: «Per me 
la preghiera è uno slancio del cuo-
re, è un semplice sguardo gettato 
verso il cielo, è un grido di ricono-
scenza e di amore nella prova come 
nella gioia». E con Papa Francesco4: 
«La preghiera ci cambia il cuore. Ci 
fa capire meglio come è il nostro 
Dio. Ma per questo è importante 
parlare con il Signore, non con pa-
role vuote (...) parlare con la realtà: 
“Ma guarda, Signore, che ho que-
sto problema, nella famiglia, con 
mio figlio, con questo, quell’altro... 
Cosa si può fare? Ma guarda, che 
tu non mi puoi lasciare così!”. Que-
sta è la preghiera! Ma tanto tempo 
prende questa preghiera? Sì. Pren-
de tempo».
In Loco Isto Dimitte Domine Pec-
cata Populi Tui. (In questo luogo 

Il catechismo nelle scritte della Chiesa
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rimetti Signore i peccati del tuo po-
polo).
Così Papa Francesco5: «Dio per-
dona ogni uomo nella sua sovra-
na misericordia, ma Lui stesso ha 
voluto che quanti appartengono a 
Cristo e alla sua Chiesa, ricevano il 
perdono mediante i ministri della 
Comunità. Attraverso il ministero 
apostolico la misericordia di Dio 
mi raggiunge, le mie colpe sono 
perdonate e mi è donata la gioia. In 
questo modo, Gesù ci chiama a vi-
vere la riconciliazione anche nella 
dimensione ecclesiale, comunita-
ria. La Chiesa, che è santa e insieme 
bisognosa di penitenza, accompa-
gna il nostro cammino di conver-
sione per tutta la vita».
In parole povere, nessuno di noi 
può rimettere i peccati da solo, 
ma esclusivamente tramite i suoi 
ministri, e la Chiesa è, di soli-
to, il luogo deputato per questo. 

Haec Est Domus Domini Firmi-
ter6 Aedificata Anno MDCLXVI - 
MCMXXIX. 
(Questa è la casa del Signore soli-
damente edificata nell’anno 1666 
– 1929). La prima data riporta l’an-
no della consacrazione della chie-
sa. Per la precisione la seconda 
domenica di ottobre, ad opera del 
vescovo di Brescia, cardinale Ot-

toboni, (il futuro Papa Ales-
sandro VIII) come precisano 
le iscrizioni latine poste sul-
la porta del campanile e della 
sacristia. L’anno 1929 ricorda 
invece l’anno del grande re-
stauro (si era già intervenuti 
pesantemente negli anni tra il 
1885 e 1889) che ha preceduto 
quello altrettanto massiccio 
negli anni 1989-1990.
Esistono altre scritte, a carat-
tere religioso, nella chiesa. 
Sono nelle formelle ottagona-
li con i nomi della quattro vir-
tù cardinali.

Prudentia, Iustitia, Fortitu-
do, Temperantia.
Così dal Catechismo del-
la Chiesa Cattolica7 (1805) - 
Quattro virtù hanno funzione 

di cardine (...). «Se uno ama la giu-
stizia, le virtù sono il frutto delle 
sue fatiche. Essa insegna infatti la 
temperanza e la prudenza, la giu-
stizia e la fortezza » (Sap 8,7).
CCC 1806 - La prudenza è la virtù 
che dispone la ragione pratica a di-
scernere in ogni circostanza il no-
stro vero bene e a scegliere i mezzi 
adeguati per compierlo (...) Grazie 
alla virtù della prudenza applichia-
mo i principi morali ai casi partico-
lari senza sbagliare e superiamo i 
dubbi sul bene da compiere e sul 
male da evitare.
CCC 1807 - La giustizia è la virtù 
morale che consiste nella costan-
te e ferma volontà di dare a Dio e 
al prossimo ciò che è loro dovuto 
(...) La giustizia verso gli uomini 
dispone a rispettare i diritti di cia-
scuno e a stabilire nelle relazioni 
umane l’armonia che promuove 
l’equità nei confronti delle persone 
e del bene comune. 
CCC 1808 - La fortezza è la virtù 
morale che, nelle difficoltà, assicu-
ra la fermezza e la costanza nella ri-
cerca del bene. Essa rafforza la de-
cisione di resistere alle tentazioni 
e di superare gli ostacoli nella vita 
morale. 
CCC 1809 - La temperanza è la virtù 
morale che modera l’attrattiva dei 

piaceri e rende capaci di equilibrio 
nell’uso dei beni creati. Essa assi-
cura il dominio della volontà sugli 
istinti e mantiene i desideri entro i 
limiti dell’onestà (...). Nel Nuovo 
Testamento è chiamata «modera-
zione» o «sobrietà».
Al termine di queste paginette ci 
corre l’obbligo di chiarire che l’in-
terpretazione di queste scritte, lun-
gi dalla pretesa di essere esausti-
va, è solo un semplice spunto per 
suscitare, ci auguriamo, riflessioni 
personali più approfondite.

Giambattista Rolfi

1 – Synodus Episcoporum. Cerimonia di 
Chiusura. Omelia di Paolo VI. Solennità 
di Cristo Re. Domenica, 29 ottobre 1967. 
Omelia interamente consultabile dal sito 
ufficiale del Vaticano (www.vatican.va). 
Ricordiamo che la solennità del Cristo Re 
è stata istituita da Papa Pio XI. 11/12/1925. 
Enciclica Quas Primas a coronamento del 
Giubileo che si celebrava in quell’anno.

2 – Ufficio delle Celebrazioni liturgiche 
del Sommo Pontefice. La Chiesa, casa 
di Dio e degli uomini. Benedizione delle 
prime pietre delle Chiese dei Latini e dei 
Greco-Melkiti. Discorso del Santo Padre 
Benedetto XVI. Betania oltre il Giordano. 
Domenica 10 maggio 2009.

3 - Santa Teresa di Gesù Bambino, Ma-
noscritto C, 25r: Manoscritti autobiogra-
fici: Opere complete (Libreria Editrice 
Vaticana 1997) p. 263.

4 – Papa Francesco, La felicità si impara 
ogni giorno. Omelie da Santa Marta, a cura 
di Antonio Spadaro. Milano, Città del Vati-
cano. 2015, p.48.

5 – Udienza Papa Fancesco, novembre 
2013.

6 – A titolo di curiosità: Haec Est Domus 
Firmiter Aedificata. Tale formula è quasi 
sempre presente nei documenti ecclesia-
stici relativi all’edificazione dei luoghi di 
culto. In pratica: questa chiesa è stata so-
lidamente (saldamente) edificata, riferen-
dosi alla diligenza usata nella costruzione.

7- Catechismo della Chiesa Cattolica. Par-
te terza. La vita in Cristo. Sezione Prima..
La vocazione dell’uomo: la vita nello spi-
rito. Capitolo Primo. La dignità della per-
sona umana. Articolo 7. Le vitrù.L’intero 
testo è scaricabile dal sito ufficiale del Va-
ticano (www.vatican.va).

Il catechismo nelle scritte della Chiesa
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Le regole 
nella relazione 
con i miei genitori
Cammino adolescenti 
Esperienza invernale 2015 
Martedì 29 dicembre

Un pomeriggio 
con il dott. Pietro Lombardo 
Pedagogista e Formatore,
Direttore del Centro Studi
Evolution di Verona
www.cs-evolution.com

Che dire dell’incontro di mar-
tedì pomeriggio 29 dicembre 
rivolto ai nostri adolescenti? 

Certamente un pomeriggio intenso 
che ha visto la presenza di circa 90 
ragazzi e una ventina di loro educa-
tori. Già questo basterebbe per dire 
che i ragazzi hanno risposto con se-
rietà all’invito, che sentono il biso-
gno di proposte significative e che, 
se ben guidati, sanno scegliere per il 
loro bene.
Detto questo qual era la proposta?
Ascoltare l’esperienza di un forma-
tore, anzi meglio di un pedagogista, 
di Verona che ha provato a stimola-
re i ragazzi attraverso alcune storie 
di vita e invitandoli a porsi le do-
mande fondamentali dell’uomo: chi 
sono, dove sto andando, che senso 
ha la mia vita, dentro un mondo che 
chiede da una parte di omologarsi, 
di azzerare le differenze, di piegare 

la testa e dall’altro che non ammette 
limiti, confini, regole. Anzi, le rego-
le ognuno oggi se le costruisce su di 
sé, sui propri bisogni, mettendo sem-
pre al centro l’individualità, la sog-
gettività, non intesa nel suo signifi-
cato più nobile, ma come l’io portato 
all’estremo, che più semplicemente 
si chiama egoismo.
Mentre il formatore, Pietro Lombar-
do, parlava, i ragazzi, con pochissime 
eccezioni, ascoltavano attentamente, 
complice la capacità del dott. Lom-
bardo di farli sorridere, portando al 
limite del ridicolo alcune delle loro 
debolezze più comuni ed evidenti. E 
quando alcuni comportamenti sono 
smascherati in modo umoristico, ma 
pieno di comprensione e affetto, suc-
cede che i ragazzi aprono gli occhi 
e il cuore e ascoltano davvero: capi-
scono che chi sta parlando li sta met-
tendo in discussione con amore, con 
rispetto, perché dietro c’è un vero in-
teresse per il loro bene. Ed è quello, 
sosteneva Lombardo, “che fanno i 
vostri genitori tutti i giorni, per aiu-
tarvi a volervi bene, per indirizzare 
la vostra vita. Non vi danno regole 
per farvi dispetto. Non vi dicono no 
perché sono cattivi e vogliono rovi-
narvi la vita, come sapete sostenere 
voi nella vostra drammaticità”. Un 
aspetto particolare dell’intervento 

di Lombardo è stata la 
sua capacità di raccon-
tare di sé, portando al-
cuni esempi della pro-
pria vita, anche molto 
personali, che lo han-
no aiutato a crescere. 
Questo aspetto i ragaz-
zi lo hanno apprezza-
to molto ed è stato più 
volte sottolineato da 
loro quando sono stati 
chiamati e “giudicare” 
le parole di Lombardo. 
Parole come “non com-

battere con forza nella tua vita, ma 
abbi sempre la forza di combattere, 
soprattutto nelle difficoltà. Alzati, e 
rialzati anche più volte, perché è la 
tua vita quella in gioco. Credi in te 
stesso e non guardare solo a ciò che 
fanno gli altri...” sono andate al cuo-
re dei ragazzi perché più di tutto ai 
ragazzi fanno paura le difficoltà, le 
incertezze, le fatiche e le inquietudi-
ni che la vita riserva. E parlando dei 
momenti di crisi, che poi sono pas-
saggi inevitabili nella vita di ciascu-
no, il dottor Lombardo ha messo al 
centro la Bibbia, strumento con il 
quale lui ha trovato tutte le risposte 
per la sua vita. Non un mezzo per ri-
empire la sua vita di credente, o per-
lomeno non solo, ma un libro che ha 
dato senso alla sua vita di uomo. 
E nell’ascoltare questa testimonian-
za i ragazzi si sono un po’ divisi, non 
capendo fino in fondo il perché di un 
intervento formativo che mettesse 
al centro la propria fede quale stru-
mento educativo.
Anche questa reazione da parte dei 
ragazzi è stata un segno della loro 
presenza attiva all’incontro, e del 
fatto che abbiano ascoltato con la ca-
pacità di discernere i contenuti. Un 
plauso ai ragazzi che hanno saputo 
so-stare dentro questa proposta!

Laura R.

La mancanza di neve ha impedito la gior-
nata a Ponte di Legno, ma non la cena 
insieme, la serata ‘arrampicati’ e una 
notte insonne in oratorio.

Esperienza invernale adolescenti
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Cammino giovani 
Messa giovani

domenica 10 gennaio 2016

“Beati i puri di cuore”
cuore sotto controllo!

Seconda tappa
del cammino 

verso la GMG
a Cracovia

Dopo la consegna, lo scorso ottobre, del 
primo messaggio, “Beati i poveri in spi-
rito”, di Papa Francesco ai giovani in 
cammino verso la GMG, nella Messa 
Giovani dello scorso 10  gennaio la con-
segna del secondo messaggio: Beati i puri 
di cuore.

Il Papa nel suo secondo messaggio 
ricorda il significato biblico di cuore 
e la definizione di puro.
Cuore “è il centro dei sentimenti, dei pen-
sieri e delle intenzioni della persona uma-
na… il cuore riassume l’essere umano nella 
sua totalità di anima e corpo”
Puro “significa fondamentalmente pulito, 
limpido, libero da sostanze contaminanti”.
Papa Francesco parla di “ecologia 
umana” e di cuori “inquinati” soprat-

tutto nell’età della giovinezza segna-
ta da tanta “ricchezza affettiva”.
Le parole di papa Francesco si sono 
trasformate in tre inviti:
attento all’alimentazione!
Occhio a cosa mangi!
C’è una parolina che presto, con l’a-
vanzare dell’età, diventa un incubo: 
“colesterolo alto”! È un grasso in ec-
cesso che si deposita sulle pareti dei 
vasi sanguinei rendendo così diffici-
le il regolare flusso del sangue! Pri-
ma causa di questo eccesso di gras-
si è l’alimentazione! Papa Francesco 
cita Marco: “impurità, furti, omicidi, 
adultèri, avidità, malvagità, inganno, 
dissolutezza, invidia, calunnia, super-
bia, stoltezza”.
Tutto questo si deposita sui vasi san-
guinei e - dice papa Francesco - il 
cuore “rimane triste e ferito”! La die-
ta ideale per i cardiopatici? Al primo 
posto “tanta frutta fresca di stagio-
ne” consegnata ai giovani come se-
gno finale! Direbbe, San Paolo, i frut-
ti dello Spirito: “amore, gioia, pace, 
pazienza, benevolenza, bontà, fedel-
tà, mitezza, dominio di sé!”
Ascoltare il cuore, perché il cuore parla!
Ascolta il tuo cuore e chiediti: “cosa sta di-
cendo di me, dei miei affetti, della qualità 
del mio cammino spirituale?
Ascoltare il cuore: se non c’è batti-
to, se non batte più, vuol dire che sei 

morto! Una vita vissuta senza il coin-
volgimento del cuore è brutta, è po-
vera, è sterile, e a farlo ripartire non 
sempre basta il defibrillatore.
L’esercizio fisico!
Esercizio fisico, sforzo salutare al 
cuore, è anche il cammino proposto 
ad adolescenti e giovani!
Scrive il Papa: L’incontro con Dio nella 
preghiera, attraverso la lettura della Bib-
bia e nella vita fraterna vi aiuterà a cono-
scere meglio il Signore e voi stessi. Come 
accadde ai discepoli di Emmaus (Cfr Lc 
24,13-35), la voce di Gesù farà ardere i 
vostri cuori e si apriranno i vostri oc-
chi per riconoscere la sua presenza nella 
vostra storia, scoprendo così il progetto 
d’amore che Lui ha per la vostra vita.
Andiamo pure in palestra, docili al no-
stro personal trainer, ma facciamo lo 
stesso per il cuore! Siamo carne e spi-
rito, eppure quanto siamo sproporzio-
nati nei nostri investimenti!
Un invito esplicito a approfittare del-
la palestra che, con mille limiti, i no-
stri quattro oratori hanno messo in-
sieme per adolescenti e giovani… 
non lasciamoci scappare le offerte-
promozioni estive che possono ve-
derci come utenti o come educatori, 
promotori nel servizio…
Il Papa poi conclude con una imma-
gine: “Voi giovani siete dei bravi esplo-
ratori! Se vi lanciate alla scoperta del ric-
co insegnamento della Chiesa in questo 
campo, scoprirete che il cristianesimo 
non consiste in una serie di divieti che 
soffocano i nostri desideri di felicità, ma 
in un progetto di vita capace di affasci-
nare i nostri cuori!            d. p.

Beati i puri di cuore

Messa giovani
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Centri di ascolto
Quaresima 2016

1° Centro di Ascolto nelle case
Giovedì 18 febbraio 2016

Eucaristia, cuore della comunità
Il perdono, l’ascolto, la Grazia

2° Centro di Ascolto nelle case
Giovedì 25 febbraio 2016

Eucaristia, cuore della comunità
Trasformati dalla comunione
Meno Messe, più Messa

3° Centro di Ascolto
Giovedì 10 marzo 2016

Tutti in Oratorio
Papa Francesco,

esempio di misericordia

Centro Parrocchiale Barco 
Via R. Elena, 21 - al Barco

Tonelli Walter e Rita, 
Via Villa di Sopra, 37

Verzeletti Rina, 
Via Dei Mille, 2

Francesco Maifredi, 
Via Valle, 1

Paolo Carrara, 
Via Garibaldi, 50

Agazzi Umberto e Lucia 
Via Del Gallo, 59

Carolina Lagorio 
Via Barco, 51 (Costa)

Diac. Bruno Verzeletti 
Via della Pace, 26

Eucaristia,
cuore della comunità

I centri di ascolto programmati per la Qua-
resima 2016 dovranno armonizzarsi, come 
è ovvio, con le giornate della Costituzione 

dell’Unità pastorale. Il nostro Vescovo incon-
trerà le 4 comunità di Cazzago e concluderà 
nella domenica 6 marzo, alle ore 14.15, con la 
costituzione ufficiale.
L’armonizzazione della Quaresima e dei cen-
tri di ascolto trova la sua concretizzazione 
con la lettura di una parte della Lettera che 
il Vescovo ha indizzato alle Unità pastorali e 
alle comunità cristiane della Diocesi per l’an-
no 2015 - 2016, che porta la data del 1° no-
vembre 2015.
Nella lettera, dal titolo “Ricchi di misericor-
dia”, mons. Monari esprime alcune sue pre-
occupazioni rispetto alla vita di fede dei cri-
stiani. Al primo punto parla della Messa della 
domenica, prosegue con la famiglia cristiana, 
parla soprattutto ai giovani del vero amore 
e chiude ricordando che la misericordia è il 
cuore di Dio per parlare della Confessione.
Nei due centri di ascolto si leggerà la parte 
sulla Messa e dopo l’incontro in Oratorio il 10 
di marzo verrà consegnato per la lettura per-
sonale il capitolo sulla Confessione, per pre-
pararsi alla Confessione “non banale” (così la 
chiama il Vescovo) nelle feste pasquali.
Per la lettura personale di questo testo si può 
vedere il sito della parrocchia www.parroc-
chiadibornato.org,  tab Unità pastorale, link 
Documenti della Diocesi.
Il Vescovo scrive in maniera piana e com-
prensibile, con il cuore di padre, a chi vuo-
le lasciarsi guidare per una vita cristiana più 
piena. La prima opera quaresimale potrebbe 
proprio essere una lettura accogliente di que-
sto testo del nostro Vescovo.

I Centri di Ascolto della Quaresima

Famiglie che ospitano 
i Centri di Ascolto
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Celebrazioni 
del Triduo pasquale

24 marzo - Giovedì Santo
 Ore   8.30  Ufficio delle letture e Lodi
 Ore 15.00  Santa Messa al Barco
 Ore 16.00  Santa Messa in Parrocchia
 Ore 20.30  Santa Messa
  in Coena Domini

25 marzo- Venerdì Santo
 Ore   8.30  Ufficio delle letture e Lodi
 Ore 10.00  Adorazione dei ragazzi
 Ore 15.00  In Chiesa e al Barco
  Via Crucis
 Ore. 20.30  Azione liturgica
  della Passione del Signore

26 marzo - Sabato Santo
 Confessioni: 8.00 - 11.30; 15.00 - 18.30
 Ore   8.30  Ufficio delle letture e Lodi
 Ore 10.00  Preghiera dei ragazzi
  al Crocifisso
  e raccolta cassettine
  quaresimali
 Ore 20.30  Veglia pasquale

27 marzo - Domenica di Pasqua
Sante Messe secondo l’orario festivo

Ore 16.00 - Vespri solenni

Celebrazioni pasquali

Quarantore 
2016

Venerdì 18 Marzo
 8.30 Santa Messa
 e Esposizione del Santissimo
 Adorazione guidata
 11.30 Reposizione
 15.00 Esposizione e adorazione
 Associazione Madri Cristiane
 20.00 Santa Messa,
 Adorazione e reposizione

Sabato 19 Marzo - San Giuseppe
 8.30 Santa Messa
 e esposizione del Santissimo
 Adorazione guidata
 11.30 Reposizione
 15.00 Esposizione e adorazione
  con i Gruppi dell’ICFR
 15.30 Adorazione libera
 18.00 Santa Messa
 della Passione del Signore

Dom. 20 Marzo - Domenica Delle Palme
 10.00 Dall’Oratorio
 Processione delle Palme
 10.30 Santa Messa della Passione
 15.00 Esposizione del Santissimo
 Adorazione Gruppo francescano
 e Madri Cristiane
 16.00 Adorazione Gruppo catechisti,
 Consiglio Pastorale, 
 17.00 Adorazione con i Volontari 
 della Parrocchia e dell’Oratorio
 18.00 Santa Messa e Processione
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Anniversari di matrimonio - 27 dicembre 2015

A sinistra l’immagine della Chiesa nel Tempo di Natale; 
Incontro matrimoniale nel loro week-end in Oratorio 

e, sotto, i figuranti del Corteo dei Magi.

Fotoalbum
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Anagrafe parrocchiale

Battesimi

20. Vianelli Chiara (2015)

  1. Gavazzi Angelica (2016)
  2. Bresciani Benedetta Maria
  3. Bresciani Beatrice Lucia

Defunti

29. Salogni Felicita   di anni 73 (2015)
30. Verzeletti Carlo 88
31. Inselvini Oriana 60
32. Orizio Teresa 93

  1. Ghitti Maria  82 (2016)
  2. Bosio Giuseppe  88
  3. Rolfi Bruno           76

Generosità

Il Gruppo missionario per la missione di Suor Ga-
briella Maranza in Togo ha inviato 1.000,00 €. Dai 
genitori che hanno organizzato lo spettacolo di 

Natale della Scuola elementare, € 200,00 come rim-
borso spese. I genitori delle Domeniche animate per 
sostenere la scuola nei campi profughi della Siria € 
400,00. Dal Corteo dei magi, sempre per i bimbi si-
riani, € 374,14. “Incontro matrimoniale” per l’utiliz-
zo della polivalente, € 300,00 e nella domenica per i 
migranti sono stati raccolti € 390,20. Da ultimo, l’As-
sociazione Chiese dell’est ringrazia per gli indumen-
ti donati da “Porta aperta” per sostenere le opere di 
carità in Romania.

In memoria

Carlo Verzeletti
13.10.1927 - 13.12.2015

Giuseppe Bosio
11.11.1927 - 17.1.2016

Maria Ghitti
3.1.1934 - 14.1.2016

Teresa Orizio
3.6.1922 - 27.12.2015

Celebrazione del 90mo di don Angelo

Bruno Rolfi
17.6.1939 - 28.1.2016

Giuseppina Bersini in Costa
28.11.1950 - 20.1.2016

In memoria, anagrafe e generosità



Il Giornale di Bornato - n. 129 - Quaresima 2016

24

Offerte
Dal 9 dicembre al 25 gennaio

In memoria di Donna Costanza 
Gruppo Volontari Costa € 100,00
Le famiglie vicine di casa € 45,00

In memoria di Felicita Salogni 
I familiari € 150,00
I coscritti del 1942 di Paderno FC € 30,00
I coscritti del 1942 di Bornato € 140,00
Cugini Salogni € 20,00
Fratello, sorella e cognate € 20,00
La cognata Lucia Castellini e figli € 100,00
Cugini Minelli (Coccaglio) € 20,00
Cugina Edda € 10,00
Zaninelli Luigi e Moglie € 20,00
Famiglie Maranza € 20,00
Amica di Albertina € 50,00

In memoria di Carlo Verzeletti 
I familiari € 1.000,00
I Cugini Verzeletti € 150,00
Ass. pensionati ed Anziani di Bornato € 20,00
N. N. € 100,00
Amici e amiche di Chiara € 70,00

Rimborso spese spettacolo natalizio
Scuola elementare € 200,00
Domeniche animate
per l’Ospedale dei bambini di Betlemme € 400,00
N. N. alla Madonna della Zucchella € 100,00
N. N. alla Madonna della Zucchella € 50,00
N. N. per le opere parrocchiali 
e alla Madonna della Zucchella (P. & P.) € 340,00
E. D. L. e L. B. alla Madonna della Zucchella € 20,00
In memoria di Orizio Teresa ved. Putelli 

Le figlie Angiolina e Maria € 500,00
Sorella Orizio Angela e nipote Giancarlo € 100,00
Nipoti Angelo e Elena € 50,00
Gruppo Volontari della Costa € 100,00
Nipoti Valter e Marino
con le rispettive famiglie € 100,00
Le amiche di Angiolina € 100,00
Famiglia Uberti € 40,00
Fratello Natale e figli € 50,00
Alessandra e figli € 30,00
Cognata Rosa Guidetti e figli € 50,00
Maria e Franco Delbarba € 100,00
Famiglia Mometti Remo € 30,00
N. N. € 10,00

In memoria di Oriana Inselvini
I coscritti € 130,00
D. & L. alla Madonna della Zucchella € 20,00

Corteo dei magi per i bimbi siriani € 374,14
In memoria di Maria Ghitti 

Il figlio Luca .....
La sorella Paola, cognato, nipoti e famiglie € 50,00
Margherita e Gaya € 20,00
Ass. Pensionati e Anziani di Bornato € 20,00

Nipote Remo e famiglia € 20,00
Cugini Bersini e rispettive famiglie € 100,00
Cugini Ghitti, Assunta e Angiolino € 50,00
Le cognate Giacomina e Rosa € 50,00
La cugina Ghitti Pierina e famiglia € 50,00
Le cugine ed i cugini Tonelli 25,00

Incontro matrimoniale
per spese uso polivalente € 300,00
In memoria di Giuseppe Bosio 

Iris e Flavio € 150,00
Sorella Rina e figli € 50,00
Figlioccio Umberto per le opere parrocchiali € 70,00
I bambini delle classi elementari 3 A e 3 B € 70,00
L’amico Ercole, nipote Marcella
con Giambattista € 30,00
Zaninelli Francesco € 50,00

Giornata migranti € 390,20
In memoria di Bersini Giuseppina in Costa 
I Cugini Paola, Gianluca, Rosi e Giacomina € 50,00

Entrate e uscite
Rendiconto economico

Dal 9 dicembre al 25 gennaio

Entrate
Offerte Chiesa e candele votive 5.885,99
Offerte alla Madonna della Zucchella 455,61
Offerte per Sante Messe e Uffici 3.405,00
Offerte ammalati 330,00
Bollettino 9.099,06
Apostolato della preghiera 895,00
Anniversari di matrimonio 270,00
Battesimi 450,00
Offerte Chiesa del Barco 500,00
Rimborsi assicurazioni, Tari..
dal Centro del Barco 1.425,00

Uscite
Stampa Bollettino 40 pagine 1.911,50
Cancelleria 
Organisti e direttore corale 550,00
Spese di sacristia (Fiori, Particole, Cera) 500,00
Integrazione stipendio sacerdoti 365,00
Offerta a sacerdoti per celebrazioni 855,00
Energia elettrica (Oratorio, Zucchella,
Chiesa, Sant’Antonio) 1.637,98
Gas (Oratorio e Parrocchia) 790,45
Telefoni 95,08
Servizi religiosi 2.130,00
Stampa cattolica e ricordi 813,00
Manutenzioni e verifiche impianti
oratorio e chiesa 1.860,00
Tassa rifiuti Oratorio- 2a rata 1.266,00
Nuove attrezzature 189,15
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Febbraio 2016
7 D. V del Tempo Ordinario
  15.00 – Adorazione O. F. S.
  (Ordine francescano secolare)
10 Me. Mercoledì delle Ceneri
  Ore 8.30 – Messa e imposizione ceneri
  Ore 16.00 – Celebrazione per ragazzi
  Ore 20.00 – Celebrazione ceneri per adulti
14 D. I di Quaresima
  Ore 15.00 - Gruppi Betlemme a Pedrocca
  Ore 15.00 - Gruppi Cafarnao a Calino
15 L. Ss. Faustino e Giovita
16 Ma. Ore 15.00 – Catechesi O. F. S.
  Ore 20.30 - Gruppi Emmaus a Cazzago
18 G. Ore 20.30 – 1° Centro di ascolto per tutti
  in Oratorio
19 V. Ore 20.00 – Via Crucis
  animata dai Gruppi ICFR
21 D. II di Quaresima
  Giornata Caritas parrocchiale
  Ore 15.00 - Gruppi Antiochia a Calino
  Ore 16.00 - Gruppi Narareth a Bornato
25 G. Ore 20.30 – 2° Centro di ascolto nelle case
26 V. Ore 20.00 – Via Crucis
  animata dai Gruppi ICFR
28 D. III di Quaresima
  Ore 16.00 - Gruppi Gerusalemme

Marzo 2016
3 G. Inizio visita pastorale del Vescovo
4 V. Primo venerdì del mese
6 D. IV di Quaresima - Laetare
  Ore 14.15 – Costituzione UP
  Concelebrazione con il Vescovo
10 G. Ore 20.30 – 3° Centro di ascolto nelle case
11 V. 20.00 – Via Crucis animata dai Giovani 
  dell’UP a Monte Rossa
13 D. V di Quaresima
15 Ma. 15.00 – Catechesi O. F. S.
17 G. 14.30 - Confessioni ICFR in Oratorio
  18.30 – 20.00 - Confessioni pre-adolescenti
  a Cazzago
18 V. Inizio Quarantore
  Ore 8.30 – Messa e esposizione Ss.mo
  Ore 11.30 - Reposizione
  Ore 16.00 – Esposizione
  Ore 20.00 – Messa e reposizione
19 S. S. Giuseppe – Quarantore
  Ore 8.30 – Messa e esposizione Ss.mo
  Ore 11.30 - Reposizione
  14.30 – Esposizione e adorazione
  Confessioni ICFR in Chiesa

  Ore 18.00 – Reposizione, Messa
  e adorazione al termine
20 D. Delle Palme – Quarantore
  Ore 15.00 - Esposizione
  Ore 18.00 – Reposizione, Messa
   e processione
21 L. Ore20.30 – Via Crucis al Barco
  Ore 20.30 – Confessioni adulti a Pedrocca
22 Ma. 18.30 e 20.00 - Confessioni giovani
  e Adolescenti a Pedrocca
23 Me. ORE 20.30 – Confessioni adulti a Bornato
24 G. Giovedì Santo
  Ore 8.30 – Letture e Lodi
  Ore 15.00 – Messa al Barco
  Ore 16.00 – Messa per ragazzi
  Ore 20.30 – In Coena Domini
25 V. Venerdì Santo 
  Ore 8.30 – Letture e Lodi
  Ore 10.00 – Preghiera per ragazzi
  Ore 15.00 – Via Crucis al Barco e in Chiesa
  Ore 20.30 – In passione Domini
26 S. Sabato Santo
  Ore 8.30 – Letture e Lodi
  Ore 10.00 – Preghiera per ragazzi
  Ore 8.30 – 11.30  / 15.00 – 18.30
  Confessioni
  Ore 20.30 – Veglia Pasquale
27 D. Pasqua di Risurrezione
  Ore 16.00 - Vespri
28 L. Lunedì dell’Angelo
  Ore 18.00 – Messa alla Zucchella

Aprile 2016
1 Ve. Primo venerdì del mese
3 D. II di Pasqua – Divina Misericordia
  Ore 15.00 – Adorazione O. F. S.

Calendario pastorale
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I programmi della Quaresima

Quaresima 
per i ragazzi
Mercoledì 10 febbraio,

Mercoledì delle Ceneri
Ore 16.00, in Chiesa,

Liturgia del rito delle Ceneri,
Ritiro della Cassettina

salva-rinunce
e del sussidio per pregare
ogni giorno in famiglia.

Ogni venerdì alle 20.00
Via Crucis, come da calendario.
Giovedì Santo 24 marzo

ore 16.00,
Messa e riconsegna delle cassettine.

Sabato Santo, alle 10.00
Adorazione della Croce .

Ogni Domenica
Santa Messa alle 10,30

Proposte 
per la Quaresima

Con il 10 febbario, mercoledì delle Ceneri, può 
iniziare per ogni cristiano vero un cammino 
di avvicinamento e di preparazione alla più 
grande solennità di tutto l’anno liturgico, la 

Pasqua del Signore.

Ogni mattino, la Chiesa parrocchiale sarà aper-
ta dalle 7.30 per la preghiera personale, utiliz-
zando il brano del Vangelo del giorno.

Proposte della Parrocchia

• Partecipazione alla Santa Messa dome-
nicale, preparandosi prima leggendo i testi 
della Parola del Signore.

• Presenza alla Santa Messa feriale, pre-
ceduta dalle Lodi e con un pensiero di me-
ditazione.

• Partecipazione alla Via Crucis la dome-
nica alle 15.00 in Chiesa.

• Preghiera personale, assidua e costante.

• Possibilità di confessarsi all’inizio dell’i-
tinerario quaresimale: il sabato pomerig-
gio dalle 17 in poi. In Chiesa saranno pre-
senti i sacerdoti per poter vivere il grande 
Sacramento del perdono e della gioia.

• Partecipazione ai Centri di ascolto nelle 
case indicate.

• Partecipazione alla Via Crucis il vener-
dì sera nelle zone indicate della nostra par-
rocchia.

• Celebrazione del Santo Rosario in fami-
glia con l’aiuto della Radio parrocchiale 
alle ore 20.30.

• Ascolto della Radio parrocchiale per le 
celebrazioni liturgiche e per le trasmissioni 
formative preparate dalla Radio Vaticana.
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PROGRAMMA
Giovedì 25 agosto 2016
Milano - Lisbona - Oporto
Santiago De Compostela
Ritrovo all’aeroporto e partenza per 
Oporto con volo diretto.
Proseguimento in pullman per la 
Spagna con arrivo a Santiago de 
Compostela in serata. Sistemazione 
in albergo: cena e pernottamento.

Venerdì 26 agosto
Santiago de Compostela
Pensione completa in albergo.
Come gli antichi pellegrini del me-
dioevo, possibilità di compiere a 
piedi il tragitto dal Monte della Gio-
ia sino alla cattedrale di San Giaco-
mo (circa 3 - 4 km), dove si venera 
la tomba dell’apostolo Giacomo il 
Maggiore (possibilità comunque di 
utilizzare il pullman sino al centro 
città). Partecipazione alla Messa del 
Pellegrino. Nel pomeriggio visita 
della cattedrale con guida locale.

Sabato 27 agosto
Santiago De Compostela
Cabo Finisterrae - Braga
Colazione e pranzo. Al mattino si 
raggiunge Capo Finisterrae, detto in 
galiziano Cabo Fisterra, ovvero “fine 
della terra”, il punto più estremo 
della Spagna verso l’Atlantico, dove 
è collocato il faro di Finisterrae e la 
pietra miliare o cippo del “chilome-
tro zero” del Cammino di Santiago 
de Compostela. Finisterrae è il luo-
go dove gli antichi pellegrini medie-
vali raccoglievano sulle sue spiagge 
la famosa “conchiglia di Santiago” 
per testimoniare di aver percorso 
per intero “El Camino de Santiago”. 
Nel primo pomeriggio partenza per 
il  Portogallo. Arrivo a Braga: siste-
mazione in albergo, cena e pernotta-
mento.

Domenica 28 agosto
Braga - Oporto - Coimbra
Fatima
Colazione. Visita al Santuario del 
Bom Jesus di Braga e proseguimento 
per Oporto: visita panoramica della 
città e pranzo in ristorante. Nel po-
meriggio continuazione per Coim-
bra, la città universitaria adagiata sul 

fiume Mondego: visita della città.
Al termine proseguimento per Fati-
ma: sistemazione in albergo. Cena e 
pernottamento.

Lunedì 29 agosto
Fatima - Lisbona
Al mattino visita della Basilica, della 
Cappellina delle Apparizioni e del-
la nuova basilica della SS.ma Trinità 
Visita al paese natale dei Tre Pasto-
relli Adjustrel.
Nel primo pomeriggio partenza per 
Lisbona: visita della città, con la 
chiesa di Sant’Antonio, la cattedra-
le, il quartiere di Belem, la piazza del 
Rossio e la piazza del Commercio 
antistante il fiume Tago. Al termine 
sistemazione in albergo, cena e per-
nottamento.

Martedì 30 agosto
Lisbona – Milano
Continuazione della visita con gui-
da. Al termine trasferimento all’ae-
roporto per il rientro.

Iscrizioni entro il 25 aprile 2016
La quota comprende: Viaggio in aereo 
Malpensa/Oporto e Lisbona/Malpensa; 
tasse aeroportuali, di imbarco, di sicurez-
za pari a Euro 120,00 (da riconfermarsi 
all’emissione dei biglietti aerei); tour in 
pullman riservato come da programma; 
sistemazione in alberghi di 4 stelle in ca-
mere a due letti con servizi privati; tratta-
mento di pensione completa dalla cena 
del primo giorno alla colazione dell’ulti-
mo giorno; visite con guida portoghese 
parlante italiano per tutto il tour in pul-
lman; mezza giornata di visita con guida 
spagnola parlante italiano a Santiago de 
Compostela; ingressi previsti: Cattedrale 
di Santiago, Jeronimos (esterno), Uni-
versità di Coimbra; auricolari; bevande 
ai pasti (acqua e vino); copertura assicu-
rativa medico, bagaglio e annullamento 
viaggio Allianz Global Assistance.
La quota non comprende: mance; extra 
di carattere personale; tutto quanto non 
espressamente indicato alla voce “La 
quota comprende”.
Info: È necessario un documento d’iden-
tità valido. In caso di carta d’identità la 
stessa non deve presentare timbri di pro-
roga o rinnovo, ma avere una validità di 
10 anni dalla data di emissione.
Quota di partecipazione indicativa di tut-
to il pacchetto € 1.250,00; supplemento 
camera singola € 210,00.

Guida spirituale del pellegrinaggio 
mons. Mauro Orsatti

Santiago
Cabo
Finisterrae
Braga
Oporto
Coimbra
Fatima
Lisbona
25 - 30 agosto 

2016

Pellegrinaggio interparrocchiale 2016




